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Catanzaro avrà la sua isola pedonale, cambia di nuovo la viabilità nel centro storico P. 21

Vigile urbano trovato morto in casa a Girifalco, era assente dal lavoro da 10 giorni P. 24

Il Tar “a p re” allo smaltimento delle scorie radioattive in una discarica ad hoc a Crotone P. 27

Vibo, terrore al Liceo “B e r to”

Uscita da scuola e caos I ragazzi allontanati

Fuga di gas in un cantiere
Evacuati 1000 studenti

Momenti di paura in via degli Artigiani: nes-
suna area di raccolta per i ragazzi del Liceo.

Pag. 28

Disordini e arresti a Parigi, Lione e Strasbur-
go. Macron convoca un vertice all’Eliseo.

Pag. 5

La rivolta non si ferma, licei chiusi
Cortei e scontri: l’onda degli studenti
torna nelle piazze di tutta la Francia

Legge elettorale, avanti
a colpi di fiducia
Bagarre alla Camera
Il Campo largo all’attacco: pronto il ricorso alla Consulta
Nel centrodestra i dubbi di FI e Lega sul voto anticipato

RO M A

Il governo incassa le prime due
fiducie – con 226 e 227 sì – sulla ri-
forma della legge elettorale dan-
do un’altra prova di compattezza
anche se questa volta nel voto pa-
lese. Via libera, dunque, in attesa
del voto finale, alle modifiche in-
trodotte a Palazzo Madama al te-
sto sui primi due articoli della ri-
forma, riguardanti, tra l’altro,
l’introduzione delle preferenze
per la Camera e il Senato e la mo-
difica della raccolta sulle firme.

Pochissime e giustificate le
assenze nei banchi del centrode-
stra che guarda, a questo punto,
con aspettative sempre più posi-
tive al voto segreto di domani.
Che la riforma verrà approvata
viene del resto ormai messo in
conto anche dal centrosinistra

che è proiettato già al ricorso alla
Consulta ma non smette, comun-
que, di dare battaglia in Aula e di
fare appelli al centrodestra affin-
ché ci ripensi. Parole come quel-
le rivolte dalla deputata Bonetti
(Azione) alle colleghe del centro-
destra: «Vogliono cacciare le
donne dal Parlamento, dite no a
questo scempio». Lo scontro è an-
che sull’uso dello strumento del-
la fiducia e al centrodestra, che
ricorda i precedenti su Italicum e
Rosatellum, il centrosinistra re-
plica ricordando le parole infuo-
cate di Meloni a suo tempo, come
fa la pentastellata calabrese Vit-
toria Baldino: «“Se non vi fidate
dei voti dei vostri parlamentari,
come potete chiedere il voto degli
italiani”? Chi lo diceva? Spoi-
ler... Non Conte, non Schlein ma
Meloni» nel suo discorso sulla fi-
ducia posta dal governo Gentilo-
ni sulla legge elettorale.

Intanto dubbi di Forza Italia e
Lega sulle elezioni anticipate a
maggio con l’Election day evoca-
te da Malan di FdI. «FI è favorevo-
le ad andare alla fine della legi-
slatura», dice Tajani. L’eventua -
le richiesta al Colle dipende da
Meloni. Nel Campo largo, Conte
chiede a Schlein di accelerare
con le primarie: vertice del Pd il
18 per decidere.

Pagg. 2 e 3

La scoperta dell’82enne scienziato ha dato
impulso a una nuova astronomia.

Pag. 10

Il premio Nobel per la Fisica
Il cubo di ghiaccio del belga Halzen
ha “catturato” i neutrini del cosmo

La Giunta Coni approva il provvedimento
dopo la decadenza di Malagò da presidente.

Pag. 31

Nuove elezioni il 14 dicembre
Esce dalla porta e rientra dalla finestra
Malagò nominato commissario Figc

Via libera su due articoli Domani vo-
to segreto sull’intero provvedimento

Dà appuntamento al 2027. Perderà il numero 1

Sinner, stagione finita
«La priorità è curarmi»

M O N T ECA R LO

«Insieme con i medici abbiamo
deciso che ho bisogno di un ciclo
di trattamenti per il mio ginoc-
chio. La stagione 2026 è, quindi,
ufficialmente finita». Sinner non
gioca dal trionfo di Wimbledon.

Pag. 32

Problemi al ginocchio
Sinner: «Ho bisogno di
un ciclo di trattamenti»

La Calabria resta sulle barricate
Protesta infinita degli agricoltori
Carburanti, dopo lo stop allo sconto rimane il price cap deciso da alcune compagnie ma i prezzi lievitano:
il diesel a 2,25 euro e la benzina a 2,05. Il governo prende tempo. I Consumatori: «Promesse non mantenute»

Il presidio da Vibo
(nelle autocisterne
fermi 2 mln di litri)
si sposta stamani
a l l’a e ro p o r to
di Lamezia
Sabato a Cosenza
il corteo nazionale

C OS E N Z A

Dai campi alle strade, il caro car-
burante sta trasformando la crisi
energetica in una protesta che at-
traversa l’intera Calabria. Agri-
coltori e autotrasportatori chie-
dono di poter continuare a lavo-
rare senza che il costo di gasolio
ed energia cancelli i margini delle
attività. I presidi di Spezzano Al-

banese, Firmo e Davoli sono di-
ventati i luoghi della mobilitazio-
ne. Sabato Cosenza sarà al centro
della manifestazione nazionale.
Venerdì, invece, si fermerannole
imprese di Fedralog. E da oggi i
manifestanti di Vibo si sposteran-
no all’aeroporto di Lamezia. Una
coda di autocisterne è rimasta fer-
ma con 2 milioni di litri di carbu-
rante: disagi per i rifornimenti.

Pagg. 9 e 13
Spezzano Albanese Il vescovo
Rega ha incontrato i manifestanti

Grave intimidazione a Botricello

Spari in aria e minacce
a una troupe della Rai

Giuseppe Di Tommaso «Più motivati a continuare»

Giornalista e videomaker lavoravano, per la
“Vita in diretta”, al caso dell’omicidio Giglio.

Antonio Morello Pag. 17

Il nonno: «Denise
voleva lasciare
il programma
di protezione»

PETILIA POLICASTRO

La versione di Domenico Cosco,
nonno di Denise –che si è suicidata
il 9 settembre vicino Roma – e pa-
dre di Carlo, condannato per aver
ucciso nel 2009 l’ex compagna e te-
stimone di giustizia Lea Garofalo,
madre di Denise: «È stata in vacan-
za da noi a Petilia Policastro due
anni fa. Gli inquirenti ce l’avevano
con lei perché voleva stare col pa-
dre etra loro esisteva unafitta cor-
rispondenza. Ad agosto l’ultima te-
lefonata con mia nipote». È chiaro
che, al di là di quanto racconta Do-
menico Cosco, resta una verità
giudiziaria cristallizzata dalle con-
danne definitive in Cassazione.

Klaus Davi Pag. 16

Al di là del racconto di Domenico
Cosco, resta la verità giudiziaria
delle condanne in Cassazione
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L’a s s e s s o re
Marra :
senza fondi
e risorse
i Comuni
co n t i n u a n o
a combattere
questa guerra
a mani nude

Ivan Pugliese

PA L M I

L’avvio dei lavori della fase 1 per
la realizzazione del Nuovo ospe-
dale della Piana è «un risultato
atteso da anni e un passaggio con-
creto che consente di guardare
con maggiore fiducia alla realiz-
zazione di una struttura destina-
ta a rafforzare in maniera signifi-
cativa la rete sanitaria del terri-
torio», dichiara il sindaco di Pal-
mi, Giovanni Calabria. «Deside-
ro riconoscere l'impegno profu-
so dall'attuale Governo regiona-
le che ha consentito di accelerare
un iter complesso, rimasto per
lungo tempo in una fase di stallo.
L'avvio di questa prima fase co-
stituisce un segnale importante e
conferma la volontà delle istitu-
zioni di proseguire con determi-
nazione verso il raggiungimento
dell'obiettivo finale». Il primo
cittadino evidenzia inoltre la pie-
na disponibilità dell'Ammini-
strazione comunale a garantire
il supporto necessario per agevo-
lare le attività di competenza. «Il
Comune di Palmi continuerà a
collaborare con senso di respon-
sabilità istituzionale e nel rispet-
to delle proprie attribuzioni, af-
finché tutte le procedure possa-
no procedere con la necessaria

Efficientamento idrico, Villa
prosegue negli interventi
La sindaca Caminiti: riequilibrare la fornitura idrica tra tutti i cittadini è una scelta politica
di equità e giustizia sociale. Lavori recenti sul serbatoio tecnico, a Pezzo e Immacolata

Giusy Ciprioti

VILLA SAN GIOVANNI

Stanno proseguendo, a tappe
nei vari rioni, gli interventi
di efficientamento della rete
idrica. Un passaggio che era
stato già illustrato nel corso
dell’estate e anche durante
l’ultimo Consiglio, tenutosi
il 9 settembre. Si tratta, in
estrema sintesi, della cosid-
detta ingegnerizzazione del-
la condotta, attuando la qua-
le, così come evidenziato in
più riprese sia dalla sindaca
Giusy Caminiti che dall’a s-
sessore al ramo Ruggero
Marra, si dovrebbe riuscire
ad attenuare, in particolare
rinnovando le valvole, alcu-
ni dei problemi che interes-
sano il flusso dell’erogazione
e dell’adduzione dell’acqua
nelle abitazioni. Insomma
un modo - per il tramite di ri-
sorse ottenute ad hoc - per
cercare di superare quelle
che possono essere conside-
rate le difficoltà più signifi-
cative. A tal riguardo, quin-
di, si sta operando sul piano
di un miglioramento e di un
efficientamento dell’e s i s t e n-
te pur a fronte di criticità an-
cora presenti dovute, soprat-
tutto, alle condizioni vetuste
della rete sulla quale si rin-
corrono, e a ritmo sostenuto,
numerose riparazioni: una
rete che meriterebbe, ha ri-
cordato più volte Marra, «in-
terventi risolutivi, ma senza
fondi e risorse i Comuni con-
tinuano a combattere questa
guerra a mani nude». «I lavo-
ri che stiamo eseguendo sono
stati programmati e studiati
nei dettagli grazie al conti-
nuo monitoraggio fatto in

questi anni», ha poi spiegato
l’assessore. «Il finanziamen-
to di 1 milione e centomila
euro – ha ribadito – ci per-
mette di cambiare compo-
nenti fondamentali della rete
e, successivamente, di inter-
venire su interi tratti di con-
dotta malandati. Siamo solo
all'inizio. Si proseguirà su
tutto il territorio nei prossi-
mi mesi».

Si è partiti a fine settem-
bre con le sostituzioni delle
valvole da Pezzo (e quindi nel
serbatoio “tecnico”) dove, ha
sempre evidenziato l’e s p o-
nente della Giunta munici-
pale, si stanno già riscon-
trando «effetti positivi». Su-
bito dopo è toccato alla zona
di Santa Trada. Anche qui,
come a Pezzo, si era registra-
to qualche disservizio

Cocaina nel vano motore: in arresto a Villa

VILL A

Era diretto agli imbarchi per la
Sicilia quando il suo comporta-
mento alla guida ha attirato l’at -
tenzione degli agenti del locale
Commissariato PS, impegnati
negli ordinari servizi di control-
lo del territorio. A insospettire i
poliziotti sono state, sin dalle pri-
me fasi, alcune manovre poco li-
neari effettuate dall’uomo, che
hanno indotto gli operatori a pro-
cedere al controllo dell’autovet -
tura. Il 52enne, di origini sicilia-
ne, ha inoltre manifestato un at-

teggiamento particolarmente in-
sofferente durante le verifiche,
rafforzando i sospetti degli agen-
ti. Gli operatori hanno quindi
proceduto alla perquisizione del
veicolo, controllando con atten-
zione l’abitacolo e i diversi vani
dell’autovettura, senza trascura-
re le possibili zone di occulta-
mento. Per approfondire gli ac-
certamenti è stato richiesto l’in -
tervento dell’unità cinofila anti-
droga della Questura di Reggio. Il
cane poliziotto Pablo ha iniziato
a fiutare sistematicamente l’au -
tovettura, passando dall’abitaco -
lo alle parti esterne e concentran-
dosi progressivamente nella zo-
na anteriore del veicolo. Il com-
portamento di Pablo ha indiriz-
zato gli operatori verso un’inter -

capedine ricavata nel canale di
scolo tra il vano motore e il para-
brezza con dentro interno un pa-
netto contenente oltre un chilo-
grammo di cocaina. La perquisi-
zione personale ha fatto rinveni-
re, nel marsupio dell’uomo, ulte-
riori grammi della medesima so-
stanza. Al termine il 52enne è sta-
to arrestato e, posto a disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria.
All’esito del giudizio direttissi-
mo, l’arresto è stato convalidato e
applicata la custodia in carcere.
Il procedimento penale è attual-
mente nella fase delle indagini e
l’indagato deve ritenersi non col-
pevole sino a eventuale sentenza
definitiva di condanna.

g i u .c i p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre un chilogrammo
di stupefacente sequestrato
dalla Polizia di Stato

Controlli a Villa
Polizia attiva con
il cane antidroga

Erogazione idrica La sostituzione di una delle vetuste valvole della rete villese

Nuovo ospedale,
la fase 1 «un risultato
atteso da anni»

Cinquefrondi, “R i sve g l i o”
invoca imparzialità

Il sindaco di Palmi, Giovanni Calabria, dà atto
dell’impegno profuso dal governo regionale

In una lettera aperta alla
neo presidente dell’Assise,
Maria Rosaria Camelliti

nell’approvvigionamento
che si è reso comunque ne-
cessario, avevano avvisato
da Palazzo San Giovanni, per
consentire il corretto svolgi-
mento delle azioni previste
volte, appunto, ad una mi-
gliore gestione della rete.
«Sono interventi attesi da un
decennio. Ogni lavoro – ha ri-
cordato la prima cittadina
Caminiti – porta disagio e ab-
biamo davvero valutato ogni
possibilità prima di scegliere
il quando e il come. Riequili-
brare la fornitura idrica tra
tutti i villesi è una scelta po-
litica di equità e giustizia so-
ciale». Il più recente step, sa-
bato scorso, ha riguardato di
nuovo il serbatoio “tecnico”,
la zona di Pezzo ma pure il
quartiere Immacolata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attilio Sergio

C I N Q U E F RO N D I

In una lettera aperta alla neo pre-
sidente dell’Assise Maria Rosa-
ria Camelliti, i consiglieri Maria
Lucia Alì, Michele Galimi, Aldo
Polisena e Vanessa Spanò del
gruppo di minoranza “Risve -
glio” si dicono «perplessi, sbigot-
titi e delusi» dall'affermazione
che «le dimissioni del vicepresi-
dente del Consiglio Michele Gali-
mi sarebbero causa di costruzio-
ne di quel muro che impedirebbe
il dialogo tra le parti, pur sapen-
do che la delicatezza dell'elezione
del nuovo presidente meritava il
coinvolgimento per tempo di tut-
to il gruppo “Risveglio”, in ma-
niera particolare del suo vice».
Secondo i consiglieri d’opposi -
zione «diventa logico che il ruolo
del vicepresidente in carica ap-
paia svuotato e inutile eppure,
nonostante questo, come gruppo
consiliare non abbiamo avuto al-

celerità. La realizzazione del
Nuovo ospedale della Piana rap-
presenta una priorità strategica
per il futuro del territorio e per il
diritto alla salute delle nostre co-
munità. In questa fase è fonda-
mentale che tutte le istituzioni
coinvolte operino in piena siner-
gia per accompagnare l'avanza-
mento dell'opera e garantire il ri-
spetto del percorso programma-
to. Da parte nostra non manche-
ranno impegno, collaborazione e
attenzione costante».

L'Amministrazione di Palmi
conferma pertanto la volontà di
«contribuire, per quanto di pro-
pria competenza, al regolare svi-
luppo dell'iter e alla concreta rea-
lizzazione di un'infrastruttura
considerata essenziale per il pre-
sente e il futuro della sanità nella
Piana di Gioia Tauro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cun tentennamento a porre in lei,
dottoressa Camelliti, la nostra fi-
ducia e la nostra stima». Alì, Ga-
limi, Polisena e Spanò rivendica-
no inoltre che «ogni consigliere
di minoranza ha il diritto di in-
tervenire, anche in aperto dis-
senso rispetto agli argomenti
presentati dalla maggioranza,
questo non significa che il sinda-
co ha il diritto di rispondere al-
zando i toni. Abbiamo tutto il di-
ritto – ribadiscono i consiglieri
di “Risveglio”–di criticare il sin-
daco e la sua azione amministra-
tiva, senza pensare minimamen-
te che questo significhi arrecare
offesa verso l'intera popolazione.
Questo concetto lo rifiutiamo in
modo forte e deciso». I consiglieri
di minoranza concludono così la
loro lettera aperta al presidente
del Consiglio comunale: «Conti-
nueremo, nel rispetto dello statu-
to e del regolamento, il nostro
ruolo di consiglieri comunali in
piena autonomia e libertà, con
correttezza e lealtà, sperando
che la sua gestione sarà, d'ora in
poi, veramente ricordata per in-
discussa imparzialità e autore-
volezza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaco Giovanni Calabria
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L’assemblea municipale
La seduta non ha riservato
colpi di scena con un franco dialogo
tra maggioranza e opposizione

L’e s e c ut ivo
ra s si c u ra
sui tempi
del Piano
u rba n i st i co :
è in preparazione
e approderà
in aula entro
la fine dell’ anno

Francesco Mannarino

A distanza di pochi giorni, la se-
duta del Consiglio comunale di
Rende di ieri mattina si è svolta
in poco più di tre ore, con otto
punti all’ordine del giorno e un
dibattito ridotto al minimo.
All’appello del Presidente Fran-
cesco Adamo risultavano pre-
senti diciotto consiglieri e as-
senti sette. L’aula ha osservato
un minuto di silenzio in memo-
ria dell’ex assessore Antonello
Pastore, scomparso il giorno
precedente. Il primo punto di-
scusso ha riguardato il ricono-
scimento di un debito fuori bi-
lancio pari a 5.999,13 euro, illu-
strato dall’Assessore al Bilan-
cio Federico Jorio. Il debito de-
riva da un decreto ingiuntivo di-
venuto definitivo, cui si aggiun-
gono le spese legate all’arresto
dei giudizi di opposizione. La
maggioranza ha approvato
compatta, mentre l’opposizione
ha espresso tre voti contrari e
due astensioni. Subito dopo, Jo-
rio ha chiesto il rinvio del punto
dedicato al Piano Industriale di
Rende Servizi Srl, motivandolo
con il recente insediamento del
nuovo amministratore unico,
Pasqualino Saragò, che ha chie-
sto tempo per condividere un
piano di rilancio. Il rinvio è sta-
to approvato con il consenso del-
la maggioranza e il voto favore-
vole della capogruppo M5S Ros-
sella Gallo.

Uno dei momenti centrali
della seduta è stato la nomina
del primo Garante della Disabi-
lità del Comune di Rende. L’As -
sessore al Welfare Daniela Jela-
si ha ricordato che all’avviso
pubblico erano giunte undici
candidature, dieci delle quali
ammesse. La votazione, a scru-
tinio segreto, ha richiesto tre

Rende, il consiglio comunale
nomina il Garante della Disabilità
L’incarico affidato a Elisabetta Merenda che ho ottenuto 14 voti (a scrutinio segreto)
Rinviata alla prossima seduta la discussione sul piano industriale della “Rende Servizi”

tornate: la prima per un’urna
non svuotata, la seconda per un
voto in più, la terza dopo una
breve sospensione. A prevalere
è stata Elisabetta Merenda, che
ha ottenuto quattordici prefe-
renze. Dai banchi dell’opposi -
zione sono arrivati gli auguri di
Eugenio Trombino e dell’inge -
gnere Giovanni Bilotti, capi-
gruppo rispettivamente di Fra-
telli d’Italia e GenerAzione. La
parte più tecnica della seduta ha
riguardato tre pratiche urbani-
stiche illustrate dal Vicesinda-
co Fabio Liparoti. Si tratta di
due sanatorie edilizie nell’area
RC1 Santa Chiara e dell’appro -
vazione di un progetto per la rea-
lizzazione di una villetta unifa-

miliare in località Gliannuzzi.
Le volumetrie discusse risulta-
no tutte inferiori ai limiti massi-
mi consentiti e le proposte sono
state approvate con il voto com-
patto della maggioranza e quat-
tro astensioni. Sul terzo punto è
intervenuto Bilotti, chiedendo
chiarimenti sui tempi del nuovo
Piano Urbanistico e sulla legitti-
mità degli interventi. Liparoti e
il Sindaco Sandro Principe han-
no spiegato che il Piano è in fase
di preparazione e che il Comune
sta dialogando con la Regione
dopo l’annullamento del prece-
dente testo da parte dei commis-
sari. L’approdo in Consiglio è
previsto entro fine anno. Il setti-
mo punto ha riguardato l’ag -

giornamento del Catasto comu-
nale delle aree percorse dal fuo-
co tra aprile 2025 e giugno 2026,
come previsto dalla legge
353/2000. L’elenco provvisorio
non ha ricevuto osservazioni e il
Consiglio ha approvato con il
voto favorevole della maggio-
ranza, cui si sono aggiunti i con-
sensi di Gallo e Trombino. La se-
duta si è chiusa con il rinvio
dell’interrogazione presentata
da Bilotti sulla cura del verde
pubblico, motivato dalla neces-
sità di ascoltare i Garanti del
Verde. Dopo un vivace scambio
con l’Assessore all’Ambiente
Andrea Cuzzocrea, il rinvio è
stato approvato all’unanimità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rende, Acea Acqua entra nella gestione del settore idrico

Acea Acqua entra ufficialmen-
te in Calabria, rilevando l’80%
di Kratos, la società che gesti-
sce il servizio di collettamento
e depurazione nell’area urbana
Cosenza-Rende per conto del
Consorzio Valle Crati. L’opera-
zione, che segna il debutto del
gruppo Acea nel sistema idrico
regionale, ridisegna gli equili-
bri di un settore strategico per
la qualità della vita e per la te-
nuta ambientale del territorio.
La società Geko manterrà una
quota del 20%, garantendo con-
tinuità gestionale e conoscenza
del contesto locale.

Il perimetro della conces-
sione è ampio e complesso: ven-
ticinque comuni, una popola-
zione servita pari a circa 300mi-
la abitanti equivalenti, una re-
te di 119 chilometri dedicata al-
la raccolta e al convogliamento
delle acque reflue e meteori-
che. Un sistema che richiede in-
vestimenti costanti, manuten-
zione programmata e una vi-
sione industriale capace di in-
tegrare innovazione tecnologi-
ca, sostenibilità e controllo del-
la qualità. Con l’ingresso di
Acea Acqua, il territorio si pre-
para a una fase nuova. Il settore
del collettamento e della depu-
razione nell’area urbana co-
sentina è da anni al centro di un
dibattito che intreccia esigen-

ze ambientali, criticità struttu-
rali e aspettative dei cittadini.
Acea punta a consolidare la
propria presenza nel Mezzo-
giorno, interpretando la Cala-
bria come un territorio dove
sviluppare un percorso di cre-
scita industriale.

Per l’amministratore dele-
gato di Acea Acqua, Enrico Pez-
zoli, l’operazione rappresenta
«un passo importante nel per-
corso di crescita e consolida-
mento nel settore del servizio
idrico». Pezzoli sottolinea co-
me il gruppo intenda portare in
Calabria un modello orientato
alla qualità del servizio, alla so-
stenibilità e alla capacità di
programmare interventi strut-
turali con una visione di lungo

Rilevato l’80 per cento
della società “Kratos”
Comincia l’avventura

La sede rendese
Il plesso di Kratos

periodo. Parole che delineano
una strategia chiara: non un
semplice ingresso societario,
ma un progetto di radicamento
territoriale.

La concessione del Consor-
zio Valle Crati, che comprende
un’area vasta e densamente po-
polata, richiede una governan-
ce capace di affrontare sfide
complesse: l’adeguamento de-
gli impianti di depurazione alle
normative europee, la gestione
delle acque meteoriche in un
contesto segnato da eventi cli-
matici sempre più intensi, la
necessità di ridurre gli sversa-
menti e migliorare la qualità
dei corsi d’acqua.

fra. man.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elia Fiorenza

Quarant’anni di impegno socia-
le, accoglienza e lavoro quotidia-
no accanto alle persone più fragi-
li. È il traguardo raggiunto dal
Centro di Solidarietà “Il Delfi-
no”, che oggi celebrerà il proprio
40° anniversario con un appunta-
mento in programma alle 16.30 al
Pala Cultura di Rende. Un anni-
versario che rappresenta un mo-
mento significativo per una real-
tà che nel corso di quattro decen-
ni ha costruito una presenza sta-
bile nel territorio, operando
nell’ambito della solidarietà e
dei servizi rivolti alle persone e
alle comunità. La celebrazione
sarà anche un’occasione per ri-
percorrere idealmente una sto-
ria fatta di relazioni, interventi
sociali e attenzione alle situazio-
ni di maggiore vulnerabilità. Tra
le presenze istituzionali annun-
ciate figura il Cardinale Domeni-
co Battaglia, Arcivescovo Metro-
polita di Napoli, che parteciperà
alla celebrazione. La sua presen-
za assume un particolare rilievo
all’interno dell’iniziativa, anche
per il significato che il tema della
solidarietà e della prossimità al-
le persone in difficoltà riveste nel
suo percorso pastorale e pubbli-
co. Il cardinale Battaglia porterà
dunque il proprio contributo. Al-
la celebrazione interverranno
inoltre Vincenzo De Luca, presi-
dente del Centro di Solidarietà
“Il Delfino”; Rosa Maria Padova-
no, prefetto di Cosenza; Pasquali-
na Straface, assessore regionale
alle Politiche Sociali, Welfare;
Roberto Calabria, responsabile
del Dipartimento di Salute Men-
tale e Dipendenze dell’Asp; An-
gela Costabile, ordinario di Psi-
cologia dello Sviluppo e dell’Edu -
cazione dell’Università della Ca-
labria; e Monsignor Giovanni
Checchinato, arcivescovo di Co-
senza-Bisignano. La pluralità
delle competenze coinvolte resti-
tuisce la dimensione articolata
dell’incontro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Saranno presenti il prefetto
Rosa Maria Padovano
e il cardinale Battaglia

Il cardinale di Napoli
Domenico Battaglia

La comunità
“Il Delfino”
fe ste g g ia
40 anni
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Rifiuti radioattivi, il Tar riapre
a l l’ipotesi di una discarica ad hoc

Antonio Morello

C ROTO N E

Il Tar Calabria riapre all’i p o-
tesi caldeggiata da Eni Re-
wind di realizzare una disca-
rica di scopo a Crotone dove
conferire i rifiuti radioattivi
Tenorm con amianto presen-
ti nel Sito di interesse nazio-
nale. E lo fa dicendo che spet-
ta al ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza energetica
rimuovere, eventualmente, il
vincolo della Regione conte-
nuto nel Provvedimento au-
torizzatorio unico regionale
(Paur) che, dal 2019, vieta di
smaltire in Calabria le scorie
provenienti dalla bonifica
delle ex aree industriali di
Crotone. Si può riassumere
così il senso della sentenza
emessa ieri dai giudici ammi-
nistrativi di primo grado. I
quali hanno annullato, par-
zialmente, il provvedimento
del Mase che l’11 maggio 2023,
al termine della Conferenza
dei servizi istruttoria, bocciò
la variante del Piano operati-
vo di bonifica-Fase 2 presen-
tata dalla società dell’Eni.

Quel progetto prevedeva
la costruzione di un impianto
di servizio, all’interno del si-
to contaminato, nel quale
portare il Tenorm con amian-
to ammassato, soprattutto,
nella discarica a mare dello
stabilimento ex Fosfotec-Fa-
rina Trappeto per la mancan-
za - allora come oggi - di strut-

ture idonee tra Italia ed Euro-
pa. Una presa di posizione
che all’epoca venne osteggia-
ta da Regione, Provincia e Co-
mune di Crotone, ma che ora
il Tar ha riportato in superfi-
cie. Al momento, infatti, sono
in corso gli interventi di bo-
nifica che Eni Rewind ha av-
viato nel 2025 nella discarica
a mare della fabbrica ex Per-

tusola e nell’area ex Gessi,
trasferendo in Svezia 50 mila
tonnellate di materiali peri-
colosi (senza Tenorm e
amianto) su 360 mila abban-
cate, e i rifiuti non pericolosi
fuori Calabria. Il tutto nel ri-
spetto del Paur. Che, adesso,
il Tar ha rimesso in discus-
sione così da superare il «re-
ciproco rimpallo delle com-

petenze» tra ministero
dell’Ambiente e Regione su
chi dovesse rivedere il Prov-
vedimento autorizzatorio. La
Regione, infatti, ha sempre
sostenuto che la destinazione
dei rifiuti potesse essere mo-
dificata solo in Conferenza di
servizi da parte del Mase.
Quest’ultimo, invece, s’è det-
to impossibilitato di rimuo-
vere il vincolo poiché è con-
tenuto in un atto regionale.

E questo stato di cose -
scrivono i giudici - ha prodot-
to «una situazione di impas-
se» che «ha impedito» da un
lato «l’esame della variante»
progettuale proposta dalla
società e dall’altro «di valuta-
re la stessa opportunità di
mantenere» il vincolo del
Paur. Da qui la tesi del Tar.
Secondo cui «è il Mase l’a u t o-
rità competente a intervenire
sulla prescrizione» perché ri-
guarda il «destino finale dei
rifiuti nell’ambito di un pro-
cedimento di bonifica di un
Sito di interesse nazionale».
E ancora: «Il provvedimento
di conclusione negativa della
Conferenza di servizi istrut-
toria – si legge – risulta ille-
gittimo laddove il Ministero
ha ritenuto di non poter in-
tervenire sulla prescrizione»
relativa alla destinazione fi-
nale delle scorie «al di fuori
del territorio regionale (defi-
nita “immodificabile”), di
esclusiva competenza regio-
nale, in quanto contenuta nel
Paur».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una recente sentenza afferma che spetta al ministero dell’Ambiente rimuovere il vincolo regionale contenuto
nel provvedimento autorizzatorio che dal 2019 vieta di smaltire in Calabria le scorie della bonifica di Crotone

“Ultimo atto”, quattro condanne definitive per il clan di Cirò

C ROTO N E

Quattro condanne definitive e
tre assoluzioni irrevocabili. So-
no questi i numeri della senten-
za della Cassazione che ha mes-
so il sigillo sul processo con rito
abbreviato nato dall'inchiesta
“Ultimo atto” della Dda di Ca-
tanzaro contro il riassetto della
cosca Farao-Marincola di Cirò.
La Suprema Corte, dichiaran-
do inammissibili i ricorsi delle
difese, ha confermato le quattro
pene comminate il 14 novembre
2025 dalla Corte d'appello di Ca-

tanzaro: per Ottavio Marincola
4 anni, 1 mese e 23 giorni di car-
cere; Pino Marincola, 4 anni, 1
mese e 23 giorni; Giuseppe San-
toro, 4 anni, 1 mese e 23 giorni; e
Gianfranco Musacchio, 6 anni.
Contestualmente, gli ermellini
della seconda sezione penale,
bocciando l'istanza della Procu-
ra generale, hanno ribadito l'as-
soluzione dall'accusa di estor-
sione per l'accaparramento di
un terreno ad Umbriatico per
Domenico Rizzo, Antonio Rizzo
e Francesco Rizzo, difesi dagli
avvocati Domenico Sirianni,
Francesco Sirianni e Concetta
Nunnari. L’operazione (il cui
giudizio di rito ordinario a cari-
co di 28 imputati è in corso al
Tribunale di Crotone) scattò il

16 febbraio 2023 con 31 arresti
eseguiti dai carabinieri. Il blitz
consentì agli inquirenti di met-
tere all’angolo i «veterani libe-
ri» e le «nuove leve» della
’ndrangheta cirotana che ave-
vano preso in mano il clan con i
capi in carcere dopo gli arresti
dell'inchiesta “Stige” nel 2018.
Infatti, le manette e le condan-
ne non avevano placato gli ap-
petiti dei Farao-Marincola.
Perché il potente gruppo crimi-
nale - attraverso i giovani ram-
polli - avrebbe continuato a det-
tare legge a colpi di estorsioni e
intimidazioni non solo
nell’area di riferimento del Ci-
rotano, ma anche nei territori
limitrofi della provincia di Co-
senza come Cariati. E in questo

Sentenza della Cassazione
che ha confermato
anche tre assoluzioni

Terzo grado
La Corte
di Cassazione

scenario malavitoso si sono in-
serite le richieste di denaro ai
danni degli imprenditori avve-
nute all'ombra della ’ndranghe -
ta. Su tutti, c’è il “pizzo” preteso
nel 2020 al titolare di una ditta
che stava eseguendo interventi
assegnati dai Comuni di Cirò e
Cirò Marina. Così come l’estor -
sione perpetrata ad un agricol-
tore al quale nel 2022 vennero
sottratti 60mila euro oltre alla
richiesta di un garage che i fian-
cheggiatori della cosca vollero
da un cirotano che però aggirò
il sopruso. Nel collegio difensi-
vo figurano anche gli avvocati
Francesco Bastone, Sergio Ro-
tundo e Gianni Russano.

a n . m o.
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I giudici
hanno annullato
in primo grado
il provvedimento
del Mase del 2023,
che in conferenza
dei servizi bocciò
la variante
del piano operativo
di bonifica-Fase 2
p re s e n ta to
dalla società
Eni Rewind

Ambiente Tecnici sui luoghi
da bonificare del Sito d’inte-
resse nazionale di Crotone

Il colonnello Pini
si presenta:
«Saremo vicini
al territorio»

C ROTO N E

«Una funzione importante alla
quale non vogliamo abdicare è
quella di prossimità che permet-
te all'Arma dei carabinieri di es-
sere il più possibile a contatto
con la popolazione e, soprattut-
to, con le fasce deboli». Con que-
sti propositi si è presentato ieri il
colonnello Dario Pini, il neo co-
mandante provinciale dei cara-
binieri durante la conferenza
stampa che s’è tenuta al Coman-
do di Crotone. Insieme a lui, han-
no preso parte all'incontro con i
giornalisti anche i nuovi coman-
danti delle tre Compagnie: il ca-
pitano Marco Mastrovito (Croto-
ne), il capitano Gabriele Miglia-
no (Petilia Policastro) e il capita-
no Alessio Andolina (Cirò Mari-
na). Il colonnello Pini, che ha ere-
ditato il testimone da Raffaele
Giovinazzo, ha delineato le sfide
del nuovo incarico: «Ci inseria-
mo, e ne siamo consapevoli, in
un territorio particolarmente
sensibile e delicato». E ancora:
«Il territorio di Crotone è sicura-
mente complesso - ha rimarcato
il comandante provinciale -. Ci
darà modo di esprimerci e la pos-
sibilità di osservare con atten-
zione determinate dinamiche
criminali, oltre che economiche
e sociali, sulle quali ovviamente
dovremo fornire delle risposte».
Ma tra gli obiettivi rientrerà
l'impegno verso i ragazzi. «Vo-
gliamo essere presenti anche su
questi aspetti - ha chiosato il co-
lonnello Pini - e vogliamo essere
a contatto con i giovani. Su di lo-
ro la nostra attenzione si focaliz-
zerà non solo nelle attività ine-
renti al controllo del territorio,
ma anche nelle scuole».

a n . m o.
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Ha preso servizio il nuovo
comandante provinciale
dell’Arma dei Carabinieri

L’i n c o n t ro Il colonnello Pini
con i capitani delle Compagnie
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Occhiuto non lascia ma raddoppia: «Resto alla Regione»
E sui rincari: «Abbiamo fatto il massimo, tocca all’Ue » »

Mafalda Meduri

C OS E N Z A

«Tranquillizzo tutti: io ri-
mango alla Regione. Non la-
scerò la mia terra». Roberto
Occhiuto sgombra il campo
dalle ipotesi di un disimpe-
gno dalla Calabria e lega la
sua proiezione nazionale al
lavoro da completare alla Cit-
tadella.

Alla presentazione cosen-
tina de “Il coraggio di gover-
nare”, il presidente rivendica
una linea che intreccia rifor-
me, conti pubblici e risposta

C o s enza
Roberto Occhiuto ha
presentato il suo libro

alle emergenze economiche.
Il tema più urgente è il caro
carburanti. Occhiuto ricon-
duce l’impennata dei prezzi
alle tensioni internazionali e
indica nell’Europa il livello
chiamato a liberare margini
di bilancio per sostenere fa-
miglie e lavoratori colpiti
dall’inflazione.

Intanto la Calabria prova a
muoversi con risorse pro-
prie: ieri il Consiglio regiona-
le ha approvato lo stanzia-
mento di 15 milioni di euro de-
stinato a mitigare l’impatto
del caro benzina e gasolio su
cittadini, imprese e categorie
produttive.

Spezzano Albanese Monsignor Stefano Rega con gli agricoltori

Ieri a Spezzano
Albanese il vescovo
Rega ha fatto visita
agli agricoltori
che protestano
ormai da giorni

Giovanni Pastore

C OS E N Z A

Sono passati poco più di sette me-
si dall’inizio della guerra nel Gol-
fo e il mondo non è più lo stesso.
Sette mesi dopo sono cresciute le
difficoltà di famiglie e imprese.
L’onda lunga della crisi energeti-
ca è arrivata nelle case e nelle im-
prese italiane, si è insinuata den-
tro bilanci già appesantiti da an-
ni di rincari. Il conto si presenta
ogni volta che si apre una bollet-
ta, si riempie il serbatoio dell’au -
to, si mette in moto un trattore o
un camion. Si soffre ovunque.
Nei campi, sulle strade, nei can-
tieri. Contadini e autotrasporta-
tori sono da giorni sulle barrica-
te. I presidi di Spezzano Albane-
se, Firmo, Davoli e degli altri ter-
ritori coinvolti sono diventati il
punto più acuto di una protesta
che attraversa tutta la Calabria.
Gli agricoltori chiedono di poter
continuare a produrre senza ve-
dere divorato dal costo dell’ener -
gia il valore del proprio lavoro.
Gli autotrasportatori fanno i
conti con i chilometri percorsi.
Per loro il carburante è una con-
dizione necessaria per lavorare.
Ma a un costo che non incida sul-
la sostenibilità delle attività.

I numeri nazionali danno la
dimensione del fenomeno. Se-
condo la Cna, dall’inizio del con-
flitto nel Golfo famiglie e imprese
italiane hanno accumulato un
extracosto energetico stimato in
16,5 miliardi di euro rispetto ai
prezzi medi di febbraio. Di que-

sti, 7,4-7,6 miliardi riguardano
benzina e gasolio. Soltanto set-
tembre ha aggiunto altri 4,6-5,2
miliardi. Anche i conti delle fa-
miglie raccontano una pressione
che non si distribuisce allo stesso
modo. Il Codacons stima, a parità
di consumi e ipotizzando prezzi
invariati ai livelli attuali, un ag-
gravio annuo di 667 euro per un
pensionato solo, 704 per un giova-
ne single, 1.167 per una coppia
senza figli, fino a 1.415 euro per

Carburanti e bollette, una stangata
Dai campi alla strada cresce la rabbia

una famiglia con due figli. Per
condizione professionale, la sti-
ma arriva a 936 euro per un ope-
raio e a 1.616 per un imprenditore
o libero professionista.

E il conto non riguarda solo il
carburante. A settembre la spesa
del cliente tipo vulnerabile per il
gas è aumentata del 12,7% rispet-
to ad agosto. È un altro pezzo di
reddito che se ne va, proprio men-
tre l’autunno avvicina la stagio-
ne di consumi più elevati.

Per questo la protesta non si
esaurisce davanti a un distribu-
tore o in una piazza. A Spezzano
Albanese, dove la mobilitazione
ha ricevuto anche la visita del ve-
scovo di San Marco Argentano,
monsignor Stefano Rega, il mes-
saggio è stato quello della vici-
nanza a chi chiede di poter conti-
nuare a lavorare. Da Vibo a Co-
senza, la trincea si è allargata e
guarda ora alla manifestazione
nazionale programmata per sa-
bato mattina nella città dei bruzi.
Venerdì, invece, si fermerà il ser-
vizio di trasporto merci delle im-
prese che aderiscono a Fedralog.
Una protesta che si spingerà fino
alla mezzanotte di martedì 13. La
Regione ha annunciato 15 milio-
ni di euro di ristori contro i rinca-
ri, mentre il governo ha introdot-
to uno sconto del 20% sui carbu-
ranti destinati ad agricoltura e
pesca. Per chi protesta, però, non
basta. La richiesta è più ampia.
Servono interventi strutturali
dal costo dell’energia ai sostegni
alle imprese, e condizioni che
consentano ai territori più fragi-
li di non perdere altro lavoro.
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Sabato mattina a Cosenza la manifestazione nazionale contro l’aumento del costo di gasolio e benzina
Famiglie e imprese fanno i conti anche con il rialzo delle quotazioni del gas che non risparmia i vulnerabili

Per il presidente Occhiuto
è «il massimo che si possa fa-
re» a livello regionale, in atte-
sa delle misure nazionali.
Una scelta che il governatore
inserisce nella stessa filoso-
fia raccontata nel libro: go-
vernare significa assumere
decisioni, trovare coperture e
misurarsi con gli effetti con-
creti delle crisi. La perma-
nenza alla guida della Regio-
ne resta la priorità. «Più è au-
torevole il presidente della
Regione, più è autorevole la
Regione che governa». E l’a m-
bizione resta una: «Governa-
re bene».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Novella Imeneo

VIBO VALENTIA

Dopo aver bloccato per due
giorni gli accessi ai depositi di
carburante di Vibo Marina, gli
agricoltori hanno alzano il tiro:
la protesta contro i rincari si
sposta da stamani all’aeroporto
di Lamezia Terme.

La decisione è stata assunta
ieri pomeriggio, dopo il con-
fronto tra gli esponenti del Mo-
vimento territorio e agricoltu-
ra, promotore della mobilita-
zione, e il questore Rodolfo Ru-
perti, che non ha portato ad al-
cun accordo. Ora gli agricoltori
sono determinati a bloccare lo
scalo aereo. È stato provviso-
riamente sciolto il presidio di
Vibo Marina, ma gli agricoltori
hanno lasciato una bandiera
simbolica e hanno riferito di es-
sere pronti a ritornare se nei
prossimi due giorni non arrive-
ranno risposte istituzionali.

L’approvvigionamento di
carburante sta tornando alla
normalità, dopo due giorni di
fermo in cui i manifestanti han-
no colpito al cuore i colossi pe-
troliferi, bloccando gli stabili-
menti di Meridionale Petroli ed
Eni, che movimentano oltre la
metà del gasolio e della benzina
in tutta la Calabria. Una lunga
coda di autocisterne, tra mezzi
in entrata e in uscita, è rimasta
ferma a Vibo Marina e con loro
oltre 2 milioni di litri di carbu-
rante.

E già da lunedì sera molti di-
stributori calabresi sono rima-
sti senza benzina e senza gaso-
lio: dal Vibonese al Lametino e
al Soveratese è stato difficilissi-
mo trovare qualche litro di die-
sel, mentre la benzina è stata un
miraggio. I primi a terminare le

Si allarga la protesta
degli agricoltori: da Vibo
a l l’aeroporto di Lamezia
Il movimento ha lasciato il presidio dopo due giorni
di blocco che hanno reso la benzina difficile da trovare

forniture sono stati i distributo-
ri dei grandi marchi, quindi so-
no state prese d’assalto le pom-
pe bianche che – visto il prezzo
più alto che hanno dovuto man-
tenere non potendo applicare le
scontistiche degli ultimi giorni
– avevano molte riserve non
erogate. I disagi non hanno
comportato lamentele tra la po-
polazione, la maggior parte del-
la quale sta sposando appieno la
causa degli agricoltori ben

comprendendo che le loro ri-
vendicazioni riguardano l’inte-
ra collettività, ormai stretta
nelle morse del carovita.

I manifestanti continuano a
snocciolare il rosario delle cri-
ticità, con i pesantissimi rinca-
ri che interessano non solo i
carburanti, i cui costi sono or-
mai tristemente noti.

«L’aumento della farina è di
4 euro al quintale, quello dei fer-
tilizzanti varia tra i 4 e gli 8 euro
al quintale» spiegano gli agri-
coltori, riferendo poi la situa-
zione paradossale: «Nonostan-
te questi rincari, a noi i prodotti
vengono pagati sottocosto, tan-
to da rischiare di chiudere i bat-
tenti non riuscendo a coprire le
spese di produzione».

Tra gli interventi governati-
vi che i coltivatori invocano vi
sono i controlli sull’intera filie-
ra, oltre a misure strutturali
per contenere i prezzi e consen-
tire di mandare avanti le picco-
le e medie imprese.
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Una coda di autocisterne,
tra mezzi in entrata e in
uscita, è rimasta ferma
a Vibo Marina con 2 mln
di litri di carburante

Vibo Marina Il presidio degli agricoltori
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Camera Commercio

Imprese lucane in
calo negli ultimi 7
anni, ma oltre 1,7
milioni restituiti
all’economia
locale

A PAGINA 6

Eccellenza
Il Ferrandina
viaggia a gonfie
vele e si gode 
la prima fuga
della stagione
Per le altre
concentrazione
massima sulla
Coppa Italia



I FATTI DEL GIORNO

POTENZA - L’ultima bef-
fa è scattata alla mezza-
notte di ieri. Terminato
lo sconto fiscale di 6,1
centesimi al litro sul
gasolio, i prezzi Eni, Ip,
Q8 e Tamoil - le quattro
macrocompagnie petro-
lifere che coprono la
maggior parte degli im-
pianti di distribuzione
- sono saliti magicamen-
te fino a 2 euro e 25
centesimi, a causa della
attivazione delle accise
mobili da parte del go-
verno nazionale. Per i
lucani l’ennesima gior-
nata di rincari. Il mini-
stero delle Imprese e
del Made in Italy, nella
giornata di ieri, ha reso
noto che il prezzo medio
dei carburanti in mo-
dalità ‘self service’ lungo
la rete stradale nazionale
era pari a 2,043 euro al
litro per la benzina e
2,244 per il gasolio. E
che sulla rete autostra-
dale il prezzo medio

self era di 2,054 euro al
litro per la benzina e
2,267 euro al litro per il
gasolio. Prezzi che per
le condizioni economi-
che delle famiglie si
confermano fuori mer-
cato. E nel Metapontino
si scende in strada. La-

voratori pendolari, agri-
coltori e autotrasporta-
tori hanno infatti deciso
nella serata di ieri di
promuovere per venerdì
una marcia sulla statale
106. L’idea è maturata
a valle del confronto
che ha unito i comitati

spontanei dei cittadini
nati a Scanzano Jonico,
Policoro, Pisticci e Mon-
talbano Jonico. Al loro
fianco anche i sindaci
e il consigliere regionale
Piero Marrese. Con l’in-
tento di smuovere co-
scienze e di sollecitare
un intervento deciso
anche da parte delle
istituzioni, i cittadini
sfileranno con convin-
zione lungo la strada
simbolo del territorio.
A guidare la marcia sa-
ranno i trattori degli
agricoltori, inviperiti
perché costretti ad ac-
quistare il gasolio agri-
colo al prezzo di un
euro e 64 centesimi,
esattamente il doppio
rispetto allo scorso anno.
Il corteo partirà da Po-
licoro (piazza Segni) e
arriverà fino al presidio
allestito sulla 106 a
Scanzano Jonico per
poi muoversi in dire-
zione opposta. (mi.rus.)

Il presidio allestito a Scanzano Jonico dal comitato dei
“Liberi cittadini”

Cittadini compatti per chiedere alla Regione e al governo centrale provvedimenti immediati. Al loro fianco anche i sindaci

Sulla 106 la marcia contro il caro carburante
In corteo venerdì da Policoro agricoltori, lavoratori pendolari e autotrasportatori del Metapontino

Lunedì ultimo giorno dello sconto
fiscale e nuovi rincari a causa 
della mancata attivazione delle

accise mobili: i prezzi “bloccati” 
di gasolio e benzina 

sono aumentati di sei centesimi

Quasi 400 euro in più per un pieno da 900 litri

POTENZA - “L’aumento
del costo del gasolio rischia
di compromettere la so-
stenibilità dei lavori già
avviati e di mettere ulte-
riormente sotto pressione
la tenuta delle imprese
edili, so-
prattutto
quelle di
micro e pic-
cole dimen-
sioni”. A
lanciare l’al-
larme è
Anaepa
Confartigia-
nato Edili-
zia, che sol-
lecita al go-
verno inter-
venti rapidi
e concreti
per evitare
che l’im-
pennata dei
costi finisca per scaricarsi
interamente sulle aziende.
In Basilicata il comparto
ha un peso rilevante: sono
circa 6.300 le imprese ar-
tigiane delle costruzioni
iscritte alla Camera di
Commercio Basilicata, di
cui circa 2.000 in provincia
di  Matera e 4.300 in pro-
vincia di Potenza, secondo
i dati riferiti al secondo
semestre 2023. A preoc-
cupare è soprattutto la di-
namica del carburante.
Secondo le rilevazioni di
Confartigianato Trasporti,
tra febbraio e settembre
il prezzo del gasolio indu-
striale al netto delle tasse
è aumentato del 54,3%,

spinto dalle tensioni in-
ternazionali e dall’insta-
bilità dei mercati energe-
tici. Per un mezzo pesante,
il costo di un pieno da
900 litri è passato da
1.503,78 a 1.971,61 euro,
con un aggravio di quasi
468 euro. Per le imprese
edili l’aumento si traduce
direttamente in maggiori
costi di produzione. «Per
un’impresa edile il gasolio
non è un bene di consumo
accessorio: è uno stru-
mento di lavoro - sottolinea
Anaepa Confartigianato -
. Serve ogni giorno per
far funzionare escavatori,
autocarri, furgoni e mac-
chine operatrici. Sono

mezzi indispensabili per
produrre, lavorare e creare
valore sul territorio. Con
aumenti di questa portata,
però, i margini delle im-
prese vengono progressi-
vamente erosi, fino al ri-
schio concreto di lavorare
in perdita su cantieri e
commesse i cui prezzi
sono stati concordati mesi
fa». L’impatto non riguarda
soltanto il carburante uti-
lizzato direttamente nei
cantieri. L’aumento dei
costi energetici tende in-
fatti a trasferirsi sull’intera
filiera delle costruzioni,
sommando i propri effetti
ai rincari dei materiali e
delle lavorazioni, a partire

da bitume, acciaio e pro-
dotti derivati dal petrolio.
Una dinamica che rende
sempre più difficile ri-
spettare preventivi e con-
tratti definiti in condizioni
di mercato profondamente
diverse da quelle attuali.
«Le imprese non possono
continuare ad assorbire
da sole aumenti così rile-
vanti - prosegue Anaepa -
. Quando i costi di produ-
zione crescono in modo
così rapido, servono stru-
menti capaci di accom-
pagnare realmente le
aziende e di evitare che
siano soprattutto le realtà
più piccole a pagarne il
prezzo». Le misure adottate

finora riguardano princi-
palmente il settore del-
l’autotrasporto merci. Il
Governo ha annunciato
l’avvio dei pagamenti del
credito d’imposta dal 20
ottobre e lo stanziamento
di ulteriori risorse per co-
prire le richieste presen-
tate. Restano tuttavia esclu-
se da analoghi strumenti
di compensazione molte
imprese edili e del movi-
mento terra, per le quali
il gasolio rappresenta a
tutti gli effetti un fattore
produttivo indispensabile.
Da qui la richiesta di Anae-
pa Confartigianato Edilizia
di estendere i meccanismi
di compensazione anche

alle imprese che utilizzano
il gasolio direttamente nei
cantieri, accompagnando
la misura con interventi
sul peso fiscale dei car-
buranti e strumenti capaci
di attenuare gli effetti dei
rincari sui costi di eserci-
zio. Parallelamente, l’as-
sociazione sollecita prez-
ziari costantemente ag-
giornati e meccanismi di
revisione dei prezzi sem-
plici, automatici e tempe-
stivi, affinché alle imprese
possano essere ricono-
sciuti gli effettivi maggiori
costi sostenuti durante
l’esecuzione delle opere.
«Servono risposte concrete
e rapide - aggiunge Rosa
Gentile, presidente di Con-
fartigianato - perché il
tema non riguarda soltanto
le singole imprese o il
comparto delle costruzioni,
ma l’intero sistema eco-
nomico e produttivo del
territorio. Ogni azienda è
parte di una filiera fatta
di fornitori, subfornitori,
lavoratori, professionisti,
trasportatori e servizi.
Quando un’impresa ral-
lenta o si ferma, gli effetti
si propagano ben oltre il
singolo cantiere e finiscono
per coinvolgere occupa-
zione, investimenti, fami-
glie e comunità locali. Le
micro e piccole imprese
costituiscono una parte
essenziale di questo eco-
sistema e non possono
essere lasciate sole ad as-
sorbire aumenti dei costi
di tale portata».

Allarme nel comparto dell’edilizia, Anaepa Confartigianato chiede interventi rapidi

“Le imprese non ce la fanno più da sole, ormai
il rischio di lavorare in perdita è concreto”
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Emergenza abitativa

Affitti a stanza
e il nodo-case
Numeri record
famiglie in crisi

Politiche, mosse FdI e Pd
Ma su candidati e liste
decidono le due leader

La legge elettorale e le strategie

Francesco G. GIOFFREDI

L a grande giostra si è messa in moto, la musica è a ritmo 
sempre più incalzante. E lo spartito, almeno nei due 

principali partiti, è grosso modo lo stesso. (...)  A pag.7

Gregory Vaughn, imprenditore 
americano del real estate, insie-
me  alla  moglie,  Paola  Leone,  
partner del progetto, è arrivato 
ieri mattina in Comune per par-
tecipare alla conferenza di servi-
zi, convocata per valutare il pro-
getto da 248 milioni di euro di 
riqualificazione degli stadi San 
Nicola e della Vittoria. «Io sono 
barese», ha detto al termine del 
vertice.  Dell’Edera a pag.13

Errico a pag.21

LA SCUOLA
Aule climatizzate: in Puglia oltre 1,6 milioni
Per gli istituti di Bari e Bat 655mila euro

Martina e Tarantino a pag.4

L'affitto  delle  singole  stanze  
per periodi più o meno brevi è il 
nuovo business anche in Pu-
glia. Per buona pace delle fami-
glie che, non potendo investire, 
cercano,  spesso  con  estrema  
difficoltà, un tetto sotto il quale 
vivere: 200mila i nuclei in crisi 
abitativa. Damiani a pag.2

Nicola DELLE DONNE

L a riforma della disciplina 
dell’artigianato pone 

una questione che va oltre la 
distinzione tra industria e 
artigianato. Nessuno mette 
in discussione il valore e il 
ruolo (...) Continua a pag.27

Marzano: «I ragazzi e la sofferenza silenziosa
Con loro bisogna esserci, ma senza pressioni»

Palmiotti a pag.5

Ilva, su amianto e polveri
“apertura” in Cassazione

La relazione del pg per l’udienza del 20

Michele PARTIPILO

D omani si decide alla 
Camera il futuro della 

legge elettorale e con esso 
anche il percorso della 
maggioranza di governo. 
Sgombriamo subito il 
campo: (...) Continua a pag.27

La riqualificazione con 180 alberi: lavori finiti

Stadio agli americani, primi passi
L’imprenditore: «Sono un barese»

Fornero: tasse
per l’equità
ma i ricchi
pagano poco

Via Argiro, liberato anche l’ultimo tratto
Leccese: anno di disagi, ma città più bella

Il caso di Giuditta all’ex Rossani: giudizio immediato per la 32enneIl blitz

Studentessa picchiata:
l’addetta alle pulizie
del parco va a processo

LA CRESCITA
DELLE IMPRESE
E LE RIFORME
CHE DIVIDONO

Va a processo l’addetta alle pu-
lizie del parco Rossani che, se-
condo  l’accusa,  avrebbe  sel-
vaggiamente picchiato la stu-
dentessa 26enne Giuditta D’E-
lia lo scorso 23 luglio: il gup di 
Bari ha disposto il giudizio im-
mediato per la 32enne Angela 
Memoli che, insieme ad altre 
persone,  si  sarebbe  resa  re-
sponsabile  dell’aggressione  
dopo  che  la  stessa  figlia  
dell’addetta  alle  pulizie  le  
avrebbe impedito di avvicinar-
si  al  bagno  bagnandola  con  
una pistola ad acqua. La stu-
dentessa avrebbe reagito rin-
correndo e strattonando lieve-
mente la bambina, ma a quel 
punto, contro di lei, si sarebbe 
scagliata la stessa Memoli che 
avrebbe anche scaraventato al 
suolo la ragazza.  A pag.15

A pag.15

Giuditta, la 
studentessa 
selvaggiamen-
te picchiata
al parco 
Rossani: per 
l’addetta alle 
pulizie è 
scattato il 
giudizio 
immediato

Conferenza dei servizi sul progetto di restyling. Vaughn con la moglie di Valenzano

Alloggi occupati:
le mani dei clan
Gli sgomberi
a S.Paolo e S.Pio 

L’intervista

Elsa Fornero è l’unica econo-
mista italiana il cui cognome 
è diventato uno slogan politi-
co,  “brandito” nelle  contese 
elettorali. «Il populismo dif-
fuso non è vicinanza ai citta-
dini, ma il tentativo di illuder-
li per ottenere il loro voto». 
Le tappe a Lecce e Bari per il 
suo libro.  Ancora a pag.3

A pag.14

Riflessioni L’analisi
I CALCOLI 
PER IL VOTO
E QUELLI
SULLE PENSIONI
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Danilo SANTORO

Da un lato i numeri da primato 
in provincia di Brindisi, almeno 
nei primi sette mesi del 2026, e 
che  confermano  Ostuni  come  
una delle capitali indiscusse del 
turismo  pugliese.  Dall’altro  la  
sofferenza quotidiana di un terri-
torio che, durante i mesi estivi, 
vede moltiplicarsi la popolazio-
ne a fronte di infrastrutture ri-
maste tarate su un comune di di-
mensioni medie. 

È il paradosso della Città Bian-
ca che nei primi sette mesi del 
2026 ha registrato un incremen-
to di quasi 200mila presenze tu-
ristiche rispetto al  2025 (supe-
rando quota 600mila da gennaio 
a  luglio),  trovandosi  però  con-
temporaneamente a fare i conti 
con un sistema di servizi essen-
ziali  spesso  deficitario  davanti  
ad un numero così elevato di pre-
senze all’interno del territorio.

Le ripercussioni negative, an-
che fisiologiche legate a flussi tu-
ristici elevati e cresciuti negli an-
ni, si vedono e toccano quotidia-
namente  in  vari  ambiti.  E  tra  
quelle più avvertite dalla popola-
zione c’è la viabilità che va in af-
fanno  soprattutto  tra  luglio  e  
agosto, anche per l’insufficienza 
di parcheggi nell’area del centro 

storico utili a far defluire il traffi-
co. Gli stalli disponibili si esauri-
scono già nelle prime ore del po-
meriggio;  anche  i  parcheggi  a  
valle spesso risultano sold-out,  
innescando la “caccia” al posto e 
alimentando la  sosta  selvaggia  
con pesanti  ripercussioni  sulla  
circolazione.  Ciò  avviene  tanto  
nel centro urbano quanto anche 

lungo la costa. Solo fino a poche 
settimane fa ben visibili ad esem-
pio sono state le auto in fila par-
cheggiate lungo la complanare 
che dal Pilone conduce al Torre 
Canne, e dove sono presenti di-
versi stabilimenti balneari. 

Con l’impennata dei visitatori 
cresce vertiginosamente, poi, la 
produzione quotidiana di rifiuti 

urbani, anche in ragione di un 
piano industriale  calibrato per  
un numero di presenze inferiori 
rispetto a quelle reali, soprattut-
to nelle settimane estive. Nono-
stante i servizi di raccolta porta 
a porta e con le cam mobili, a di-
sposizione di residenti, operato-
ri commerciali e turisti, le diffi-
coltà  sono  quotidiane,  e  che  

spesso  si  traducono  anche  in  
una non corretta raccolta diffe-
renziata per tipologia. A questo 
si aggiunge la piaga dell’abban-
dono incontrollato della spazza-
tura, che compare con frequen-
za lungo le strade periferiche e le 
vie rurali che attraversano il pae-
saggio degli olivi secolari, crean-
do criticità sia sul piano del deco-
ro che su quello igienico-sanita-
rio.

Poi  c’è  l'inadeguatezza  della  
rete infrastrutturale rispetto alla 
domanda estiva che si manifesta 
anche  nei  servizi  a  rete.  L’uso  
massiccio degli  impianti  di cli-
matizzazione  genera  picchi  di  
assorbimento che mettono a du-
ra prova la rete di distribuzione, 
provocando frequenti  blackout  
elettrici che lasciano al buio abi-
tazioni private, strutture ricetti-
ve e attività commerciali.

Contestualmente,  la  concen-
trazione di decine di migliaia di 
utenti nello stesso raggio d'azio-
ne manda in tilt le linee telefoni-
che e le connessioni dati, renden-
do difficoltose non solo le comu-
nicazioni ordinarie.  Questo av-
viene  soprattutto  nelle  zone  
dell’agro più lontano dal centro 
urbano. 

Difficoltà  fisiologiche  legate,  
da superare, attraverso una pia-
nificazione pluriennale, che po-
tranno  beneficiare,  già  per  il  
2027 anche di maggiori introiti 
legati  alla  tassa  di  soggiorno,  
considerando le presenze mag-
giori già nei primi sette mesi del 
2026.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pierpaolo SPADA

Un progetto per la nascita di un 
nuovo albergo  diffuso  da  120  
posti letto con ampia area dedi-
cata ai bambini, partendo dalla 
ristrutturazione  della  bella  e  
abbandonata Villa Carmine, a 
Carovigno. È lo studio milanese 
Hus a firmarlo. Già depositata 
l’istanza di Autorizzazione uni-
ca. Obiettivo degli investitori è 
quello  di  godere  dei  benefici  
della Zona economica speciale 
(Zes). Ma sarà necessaria una 
variante al Pug per ottenerla. 

La location prescelta è infatti 
un vasto terreno agricolo in pie-
na campagna, gravemente se-
gnato da xylella. L'iniziativa na-
sce con il  dichiarato obiettivo 
di rigenerare questa porzione 
di territorio rurale a lungo tra-
scurato, creando un modello di 
accoglienza capace di unire la 
valorizzazione  del  paesaggio  
pugliese e lo sviluppo di un pia-
no  economico  funzionale  an-
che alla creazione di 70 posti di 
lavoro, tra diretti e indiretti. In 
dettaglio,  l'intervento prevede 
il restauro dell'edificio storico 
di  Villa  Carmine,  il  recupero  
delle sue pertinenze e la costru-
zione di 16 nuove unità abitati-
ve e strutture per servizi, spa, 
area sportiva e parcheggi. 

Un'operazione plurimiliona-
ria  che  punta  a  trasformare  

un'area rurale colpita dalla Xy-
lella  in  una risorsa strategica  
per il territorio. Secondo quan-
to riportato nella relazione de-
scrittiva, la villa (risalente agli 
anni Trenta del ‘900) manterrà 
intatta la sua identità architet-
tonica. Il piano terra ospiterà la 
reception, una sala lettura, un 
punto vendita di prodotti tipici 

locali, la cucina e un ristorante 
da 60 coperti. 

Al  piano  superiore,  troverà  
posto, invece, il bar collegato a 
una terrazza panoramica  che 
affaccia verso la costa adriati-
ca. Insieme alla villa principale 
verranno  recuperati  anche  i  
vecchi depositi rurali e le stalle 
annesse. 

Le nuove 16  unità  abitative 
saranno  invece  delle  villette  
che disporranno di complessi-
ve 60 camere da letto e godran-
no, ciascuna, di circa un ettaro 
di uliveto di pertinenza esclusi-
va,  recintato  da  tradizionali  
muretti  a  secco.  Per  evitare  
qualsiasi  impatto  negativo  
sull'ambiente,  la  disposizione  

dei nuovi volumi è stata proget-
tata in base alla posizione degli 
ulivi  secolari,  garantendo che 
nessun  albero  venga  danneg-
giato o rimosso. Le nuove case 
avranno un'altezza massima di 
cinque  metri,  inferiore  alla  
chioma degli  alberi,  per  inte-
grarsi perfettamente nella cam-
pagna circostante. Completano 
le nuove costruzioni i fabbrica-
ti  dedicati  al  benessere,  allo  
sport e alla gestione della strut-
tura. 

Verrà realizzata una spa di  
circa 450 metri quadri all'inter-
no di una vecchia cava di pietra 
dismessa, protetta dai rumori e 
dotata  di  piscina,  vasca  idro-
massaggio, bagno turco e sale 
massaggi. A est del lotto sorge-
ranno, invece, l'area ricreativa 
(400  metri  quadri)  con  spazi  
giochi  per  bambini,  palestra,  
spogliatoi e due campi da ten-
nis. Infine, per i servizi operati-
vi, verranno edificati un magaz-

zino per i mezzi agricoli e un 
edificio destinato a lavanderia, 
depositi e spogliatoi per il per-
sonale. L'intero villaggio-alber-
go adotterà finiture edili tradi-
zionali come intonaci bianchi a 
calce, pavimenti e rivestimenti 
in pietra locale (quella di Cursi) 
e viabilità interna in breccioli-
no drenante, affiancati da pen-
siline  fotovoltaiche  sui  par-
cheggi per garantire la sosteni-
bilità energetica. Hus è uno stu-
dio  di  progettazione  giovane.  
Fondato nel 2017 e guidato da-
gli architetti Francesco Borro-
meo, Maria Cagnoli ed Emilio 
Trevisiol è attivo nel settore del 
luxury leisure e dello sviluppo 
di immobili turistici di pregio. 
E dal 2018 è parte di Holding Ca-
risma. 

«L’intervento  progettato,  
sfruttando  la  leva  economica  
derivante dalla variazione del-
la destinazione d’uso del ples-
so, perseguirà il fine del recupe-
ro edilizio, della valorizzazione 
e della conservazione futura di 
uno dei tanti simboli della me-
moria storica della ruralità del-
la Regione Puglia. L'ambizione 
del  villaggio-albergo  è  quindi  
quella di riportare l'esperienza 
turistica  alla  sua  dimensione  
domestica, svincolando l'ospi-
talità alberghiera dalla sua con-
dizione di “stanza”. I protagoni-
sti tornano ad essere la natura, 
i materiali, i sapori ed i paesag-
gi locali da vivere e condividere 
– recita la relazione tecnicas - 
con  gli  altri  ospiti  del  villag-
gio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La caccia
al posto auto
inizia nel
pomeriggio
Linee elettriche
e black out

Carovigno, il riscatto dalla xylella
Villa Carmine rinasce con la Zes

Sviluppo

Ostuni l’altra faccia del primato:
parcheggi, viabilità e connessioni

Villa Carmine a Carovigno e in alto l’uliveto attorno al quale nascerà l’albergo diffuso

L’antico immobile fulcro
di un albergo diffuso con
60 villette e 120 posti letto
Ben 25 ettari nella campagna
distrutta dal batterio
Lo studio Hus di Milano
ha presentato istanza
di Autorizzazione unica

Sono previsti
70 nuovi occupati
Nell'area anche 
un spazio ludico
ristorante, spa
e campi da tennis

turistico

Auto parcheggiate a ridosso del 
centro cittadino di Ostuni e 
accanto turisti a spasso durante 
la stagione estiva che ha 
registrato il record di presenze

Il boom
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Punta Perotti: battaglia infinita
Nuova condanna, ora in Appello

Samantha DELL’EDERA

Gregory  Vaughn,  impren-
ditore  americano  del  real  
estate, insieme alla moglie, 
Paola Leone (originaria di 
Valenzano),  partner  del  
progetto,  è  arrivato  ieri  
mattina  in  Comune  per  
partecipare alla  conferen-
za di servizi, convocata per 
valutare il progetto da 248 
milioni di euro di riqualifi-
cazione degli stadi San Ni-
cola e della Vittoria. Un ar-
rivo “in segreto”: Vaughn è 
stato fatto  entrare  dal  se-
condo  accesso  a  Palazzo  
della  Città,  per  evitare  i  
giornalisti  che lo attende-
vano. E pian piano sono sa-
liti  tutti  i  vari  rappresen-
tanti  delle  ripartizioni,  i  
tecnici,  i  progettisti  per  
partecipare  all’incontro.  
Durante  il  vertice,  super  
blindato, è stata presenta-
ta  l’idea  progettuale  sup-
portata dallo  studio Chio-
menti, per la parte legale, e 
da Deloitte, per il piano fi-
nanziario. L’incontro è du-
rato più di tre ore. Al termi-
ne giusto una battuta rila-
sciata  ai  cronisti  da  Vau-
ghn: «Io sono barese».

I principali interventi im-
maginati per lo stadio San 
Nicola, già condivisi con lo 
studio  di  Renzo  Piano  at-
traverso lo studio Kundig, 
presente  all’incontro,  ri-
guardano  l’eliminazione  
della  pista  d’atletica,  l’e-
stensione della copertura e 

l’abbassamento del livello 
del  campo  di  calcio,  che  
consentirebbe di aumenta-
re i posti a sedere disponi-
bili (64.397). Come specifi-
cato durante l’incontro, il  
San  Nicola  resterebbe  la  
sede della squadra di cal-
cio cittadina.

Per lo stadio della Vitto-
ria, invece, si propone di ri-

qualificare la pista d’atleti-
ca  e  potenziare  gli  spazi  
utili alla pratica di altre di-
scipline  sportive,  alcune  
delle quali  già presenti  al  
suo interno, lasciando an-
che la possibilità di orga-
nizzare  eventi  culturali,  
sportivi e attività ricreati-
ve. 

Per  Vaughn  e  Leone  si  

tratta di una proposta che 
tiene insieme la storia dei 
due stadi, e quindi la con-
servazione delle  strutture 
portanti degli impianti, ed 
elementi di innovazione e 
modernità.

Infine, è stato specifica-
to che l’investimento, pari 
a 248 milioni di euro, de-
terminerebbe un significa-

tivo  impatto  sociale,  con  
consistenti ricadute sull’e-
conomia locale e regiona-
le.

Sono  intervenuti  all’in-
contro,  oltre  a  Gregory  
Vaughn e Paola Leone per 
la Stadio&Co., i rappresen-
tanti di Deloitte e degli stu-
di Chiomenti e Kundig, Re-
gione Puglia, i direttori del-
le  ripartizioni  comunali  
Lavori pubblici,  Culture e 
Sport,  Servizi  finanziari,  
Stazione unica appaltante 
assieme ad alcuni dirigen-
ti, e i rappresentanti di Asl 
e altri enti interessati dalla 
conferenza di servizi.

Ieri  quindi  è  partito  l’i-
ter. Entro 15 giorni dalla ri-
cezione  della  documenta-
zione gli enti possono chie-
dere, una sola volta, even-
tuali integrazioni o chiari-
menti.  La  conferenza  di  
servizi  dovrà  concludersi  
entro 60 giorni dalla pre-
sentazione della proposta, 
individuando  le  condizio-
ni necessarie per ottenere, 
nelle fasi successive, gli as-
sensi sul progetto.

A valle della conferenza, 
il  proponente adeguerà la 
proposta  alle  indicazioni  
ricevute e il Comune proce-
derà eventualmente alla di-
chiarazione di pubblico in-
teresse.  Si  passerà  quindi  
alla fase di  evidenza pub-
blica, con procedura di ga-
ra.

Una  volta  individuato  
l’aggiudicatario,  si  proce-
derà alla stipula della con-
venzione/concessione  con  
il Comune, quindi alla pro-
gettazione  esecutiva  e  
all’avvio dei lavori. Tra gli 
obiettivi  della  Stadio&Co  
la realizzazione degli inter-
venti  entro  Euro  2032.  Il  
cronoprogramma allegato 
alla proposta indica la con-
clusione dei lavori nel giu-
gno 2031. 
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Una  battaglia  infinita  quella  
dietro Punta Perotti. Tra cause 
e contro cause, la querelle fi-
nanziaria  prosegue.  L’ultimo  
atto è quello della sentenza del 
22  settembre  scorso  con  la  
quale  il  Tribunale  civile  ha  
condannato il Comune a risar-
cire con un milione di euro la 
società  Iema,  proprietaria  di  
una parte dei suoli.  Una sen-
tenza in realtà che è stata favo-
revole nei confronti dell’ammi-
nistrazione, dato che la richie-
sta di Iema era di 11 milioni di 
euro.

Dopo  l’abbattimento  del  
complesso sul lungomare, nel 
2006 e la condanna della Corte 
europea dei Diritti  dell’Uomo 
nel 2009, nel novembre 2010 il 
gip aveva revocato la confisca 
dei  terreni,  compreso i  2.726 
metri quadri di proprietà di Ie-
ma. 

Nel 2019 la società ha citato 
il Comune chiedendo la resti-
tuzione dei suoli, contestando 
la realizzazione del parco pub-
blico, oltre a più di 11,2 milioni 
di euro per mancato godimen-
to,  perdita  di  edificabilità  e  
rimborsi.

Il giudice ha respinto quasi 
tutte  le  richieste  di  Iema ba-
sandosi su un punto chiave: il 
26 gennaio 2011 l’amministra-
zione  aveva  formalmente  of-
ferto la riconsegna dei terreni, 
ma la società l'aveva rifiutata. 
Aveva in sostanza preferito la-
sciare i suoli a parco pubblico 
mentre trattava con l'Ente una 
permuta con aree edificabili a 
Poggiofranco (poi sfumata nel 
2015).

Il Tribunale ha ribadito che 
non ci sarebbe stata alcuna oc-
cupazione abusiva da parte del 
Comune dopo il 2010, ma solo 
una gestione conservativa del 
parco nell'inerzia dei proprie-
tari: questo ha spinto il Tribu-
nale ad azzerare il risarcimen-
to da mancato godimento e le 
azioni di rilascio. 

Sono state inoltre dichiarate 
inammissibili  per  difetto  di  

giurisdizione del giudice ordi-
nario: la richiesta di 10 milioni 
per il declassamento urbanisti-
co dei suoli; la restituzione de-
gli oneri di urbanizzazione; il 
rimborso Ici e Imu pagate dal 
2010  al  2017  (75.286  euro  di  
competenza del Giudice Tribu-
tario).

Il Comune è stato però con-
dannato  a  pagare  816.477,34  
mila euro per aver alterato fisi-
camente  i  terreni  durante  la  
confisca  (interrando  i  detriti  
della demolizione fino a 5 me-
tri e realizzando piste ciclabili, 
strade e impianti). In realtà su 
quei detriti sono stati effettua-

ti anche dei carotaggi che han-
no escluso la presenza di mate-
riale contaminato. Anziché or-
dinare la rimozione fisica del 
parco, il Giudice ha scelto il ri-
sarcimento in  denaro  perché 
l'area è già destinata a essere 
nuovamente  espropriata  dal  
Comune per il progetto del lot-

to 1 di Costa Sud. A tale somma 
si  aggiungono  7.510,32  euro  
per il rimborso dei premi delle 
polizze fideiussorie.

Del caso se ne è discusso ieri 
in  commissione  Trasparenza  
(presieduta dal  consigliere di  
FdI, Antonio Ciaula) alla pre-
senza di Alessandra Baldi, av-
vocata, dirigente legale di staff 
che ha illustrato tutti i passag-
gi delle varie cause che hanno 
interessato Punta Perotti, spie-
gando poi la stessa sentenza.

Il prossimo passo sarà pro-
babilmente,  da  parte  del  Co-
mune, ricorrere in Appello ver-
so i capi di soccombenza e non 
si esclude che la stessa impre-
sa impugni la sentenza del Tri-
bunale considerando che da 11 
milioni di euro richiesti ne ha 
ottenuto poco meno di un mi-
lione di euro.

«Questa – ha spiegato il con-
sigliere di Fn, Giuseppe Carrie-
ri al termine della commissio-
ne - è l'ennesima sentenza che 
qualche settimana fa ha con-
dannato  il  Comune di  Bari  a  
pagare circa 1 milione di euro a 
una delle società proprietarie 
dei suoli di Punta Perotti, con 
la quale si aggiorna il conto dei 
costi sofferti dai cittadini. Sia-
mo arrivati a quasi 50 milioni 
di euro di risarcimenti per le 
confische e abbattimenti degli 
immobili di Punta Perotti. Una 
lottizzazione autorizzata dagli 
Enti pubblici nel 1995, che in 
30 anni  ha poi  prodotto solo 
cause, contenziosi, fallimenti, 
risarcimenti a carico dei citta-
dini. Una storia troppo lunga, 
troppo amara e troppo costosa 
che non deve più proseguire.  
Ecco perché – conclude - pros-
simamente incalzerò il sinda-
co per chiedere che tutti i con-
tenziosi in corso relativi a Pun-
ta Perotti siano conciliati. È un 
dovere  che  abbiamo  verso  
quelle imprese e quei cittadini 
che si sono trovati invischiati 
in un mega pasticcio burocrati-
co, senza colpa alcuna».

S.Del.
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I primi partner che affian-
cheranno  Gregory  Vau-
ghn e Paola Leone nel pro-
getto  di  riqualificazione  
del San Nicola e del Della 
Vittoria sono stati rivelati 
ieri, nel corso della confe-
renza di servizi organizza-
ta in Comune. A comincia-
re da Deloitte (il  cui rap-
presentante era collegato 
in  video  conferenza),  
azienda  multinazionale  
britannica  di  servizi  di  
consulenza  e  revisione,  
nonché la più grande rete 
di servizi professionali al 
mondo per fatturato e nu-
mero  di  dipendenti:  per  
Vaughn si occuperà degli 
aspetti finanziari.  C’è poi  
lo studio Chiomenti. Fon-
dato nel 1948 dall’avvoca-
to  Pasquale  Chiomenti  
che, in pochi anni, ha avu-
to l’opportunità di lavora-
re a fianco dei più grandi 
gruppi industriali e finan-
ziari  nazionali  e  interna-
zionali. Sin dagli anni del-
la sua fondazione, lo stu-
dio  offre  la  propria  assi-
stenza legale ai principali 

operatori  internazionali  
che guardano alle  oppor-
tunità  di  investimento  in  
Italia, e agli operatori na-
zionali  che  sviluppano  la  
propria attività sui merca-
ti nazionali e su quelli in-
ternazionali.

Chiomenti è oggi compo-

sto da più di 470 professio-
nisti che operano in team 
integrati, «motivati dall’o-
biettivo  di  fornire  alla  
clientela  un’assistenza  
completa e coordinata, in 
una  prospettiva  multidi-
sciplinare»,  si  legge nella  
presentazione  dello  stu-

dio. Per Vaughn si occupe-
rà della parte legale.

Ed  ancora  Kundig,  stu-
dio  internazionale  di  ar-
chitettura e design con se-
de a Seattle: è noto a livel-
lo globale per un'architet-
tura che unisce paesaggio 
naturale  e  innovazione.  

Seattle è il filo conduttore. 
Vaughn da oltre  quindici  
anni si dedica allo svilup-
po immobiliare nella gran-
de città statunitense, dove 
guida  lo  sviluppo  di  un  
campus  di  circa  46.000  
metri  quadrati  per  le  
scienze della vita, le tecno-

logie  avanzate  e  l'intelli-
genza artificiale, progetta-
to proprio da Olson Kun-
dig.

Poi ci sono altri partner, 
non ancora rivelati. L’ipo-
tesi  più accreditata è  che 
possano essere imprendi-
tori, non necessariamente 
baresi. L’unica certezza al 
momento resta il fatto che 
alle spalle dell’imprendito-
re americano ci sia un co-
losso anch’esso statuniten-
se da oltre 140 miliardi di 
dollari  di  asset  ovvero  la  
Sixth Street, società globa-
le di investimento fondata 
nel 2009 e radicata anche 
nel mondo del  calcio,  co-
me testimoniano le colla-
borazioni con squadre co-
me Real Madrid e Barcel-
lona, con interessi nell'in-
terporto del capoluogo pu-
gliese. 

I vari investitori nel pro-
getto presentato dalla so-
cietà  di  scopo  Stadio&co  
saranno “scoperti” nel mo-
mento in cui ci sarà la pre-
sentazione  dell’offerta  ad  
una eventuale  gara.  Nero  
su bianco dovranno esse-
re indicati tutti coloro che 
sono dietro all’investimen-
to di 248 milioni di euro.

S.Del.
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2 Deloitte, Kundig e Chiomenti:
un team per realizzare il piano

Riqualificazione degli stadi:
il progetto Usa sotto esame
Vaughn: «Sono un barese»

Caso

Sono attesi per i prossimi mesi 
i lavori per il lotto 1 di Costa 
Sud, quello corrispondente ai 
suoli ex Punta Perotti. I ritardi 
sono legati alle procedure di 
esproprio avviate, per le quali 
il Comune ha accantonato due 
milioni di euro. Qui sorgerà un 
parco “delle Arti”, insieme alla 
nuova spiaggia di Pane e 
pomodoro e ad una 
“promenade”. A disposizione 
ci sono 14 milioni e 796mila 
euro e i lavori sono stati già 
affidati. Il progetto riguarda 
una superficie di circa 20 

ettari e le opere 
dell’intervento in oggetto sono 
localizzate parzialmente su 
suoli di proprietà privata, così 
da rendere necessario 
procedere all’acquisizione 
delle aree tramite 
espropriazione per pubblica 
utilità per circa 104.307,01 
metri quadri. Su Punta Perotti 
e su Torre Carnosa (lotto 3) si 
stanno giocando due partite 
importanti, con 
l’introduzione anche 
dell’istituto della 
perequazione, ossia la 

possibilità di spostare parte 
delle volumetrie dalla costa 
alle zone più interne. Per 
Punta Perotti si partiva da una 
volumetria di 750mila metri 
cubi e si è arrivati ad una 
riduzione di circa 531mila: le 
volumetrie si fermano quindi 
a 218mila metri cubi (con 
riduzione di oltre il 70 per 
cento) con un risparmio del 
suolo del 100 per cento. E 
alcuni proprietari dei suoli 
hanno accettato la proposta 
del Comune.
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L’imprenditore
è arrivato ieri
a Palazzo di Città
entrando 
dall’ingresso
secondario

3

1

Nel 2019 la Iema ha citato il 
Comune chiedendo la restitu-
zione dei suoli, contestando la 
realizzazione del parco pub-
blico, oltre a più di 11,2 milioni 
di euro per mancato godimen-
to,  perdita  di  edificabilità  e  
rimborsi. Il giudice ha respin-
to quasi tutte le richieste

Gli investitori
non sono invece
stati rivelati
ma resta insistente
la voce 
su Sixth Street

Costa Sud, i lavori del lotto 1 non ancora avviati
L’attesa per il restyling

La lunga
vicenda
giudiziaria

I prossimi
passi
previsti

Dopo  l’abbattimento  del  
complesso  sul  lungomare,  
nel 2006 e la condanna della 
Corte  europea  dei  Diritti  
dell’Uomo nel 2009, nel no-
vembre 2010 il gip aveva re-
vocato la confisca dei terre-
ni,  compreso i  2.726 metri 
quadri di proprietà di Iema 

L’ultima
causa
a settembreLa riunione ieri della commissione Trasparenza

A sinistra 
il parco che 
fu realizzato 
dopo 
l’abbattimen-
to di Punta 
Perotti 
avvenuto 
nel 2006
Dopo 
una iniziale
riqualificazio-
ne i suoli 
sono stati 
restituiti 
ai 
proprietari
e il Comune
non ha 
quindi
più effettuato 
interventi
nella zona

Il prossimo passo sarà pro-
babilmente,  da  parte  del  
Comune, ricorrere in Ap-
pello e non si esclude che 
la stessa impresa impugni 
la  sentenza considerando 
che da 11 milioni di euro ri-
chiesti ne ha ottenuto po-
co meno di un milione

Il
Una sentenza del Tribunale ha riconosciuto un risarcimento 
ad uno dei proprietari dei suoli di 1 milione di euro sugli 11 richiesti
Ieri della questione se ne è parlato in commissione Trasparenza
L’amministrazione sta valutando di impugnare la decisione
e non si esclude che anche i privati facciano lo stesso

A destra 
lo stadio 

San Nicola 
che rientra 

nel progetto 
presentato 
da Gregory 

Vaughn 
e Paola Leone 

al Comune 
di Bari

Più a destra 
il 

rappresentan-
te di Deloitte

ieri in 
videoconfe-

renza

La svolta Vertice super blindato ieri mattina in Comune, durato oltre tre ore
Durante la conferenza di servizi preliminare è stato presentato il restyling
del San Nicola e del Della Vittoria. Ora entro due mesi i pareri degli enti

A sinistra 
Gregory 
Vaughn 
e la moglie 
Paola Leone 
Sono stati 
professori 
associati 
affiliati 
all'Università 
di 
Washington 
Da oltre 
quindici anni 
Gregory 
si dedica allo 
sviluppo 
immobiliare 
a Seattle 
Da giugno
la coppia 
si è trasferita 
a Bari
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Sos
Clima
Enrico CONTE

E state 2026. Caldo, molto 
caldo. L’umidità aggra-
va  la  percezione  delle  

temperature che segnano 40 
gradi: sono stati quattro mesi 
di canicola eppure, parole dei 
climatologi,  questa  stagione  
verrà ricordata come una del-
le più miti. Ma il cambiamen-
to climatico in atto non è pro-
priamente «un’emergenza», ci 
rammenta  Giulio  Boccaletti,  
direttore  scientifico  del  Cen-
tro  euro-Mediterraneo  sui  
cambiamenti  climatici  con  
una sede a Lecce, e autore del 
libro  “Siccità,  un  Paese  alla  
frontiera del clima”: è una «cri-
si  sistemica»  
che non si ac-
contenta di in-
terventi  tam-
pone, ma che 
richiede  un  
approccio 
complessivo e 
l’uso di nuovi 
paradigmi cul-
turali.  Rap-
porti scientifi-
ci  considera-
no la crisi irre-
versibile,  po-
sto che l’obiettivo previsto dal 
Trattato di Parigi del 2015, di 
limitare l’aumento della tem-
peratura media globale entro 
un massimo di 1,5% rispetto ai 
livelli pre-industriali, è consi-
derato irraggiungibile.

India e Giappone, prosegue 
Boccaletti, non attendono pas-
sivamente i monsoni e i tifoni, 
ma si attrezzano, per affronta-
re alla meglio il problema. La 
comunità scientifica,  su que-
ste  premesse,  sposta  allora  
l’attenzione  dalle  misure  di  
“mitigazione”, minore produ-
zione di CO2, resa problemati-
ca anche dalle guerre in corso, 
a quelle di “adattamento” più 
alla portata dei territori, peral-
tro previste dal Piano Naziona-
le Adattamento Climatico del 
2023.

Detto ciò, se è vero che il fe-
nomeno degli incendi è distin-
to da quello dell’aumento del-
le temperature dovute al cam-
biamento climatico, è tuttavia 
difficile  sottrarsi  alla  sugge-
stione che siano eventi collega-
ti  e  interdipendenti  per  l’in-
treccio, perverso, di vento e ca-
lore che alimentano e diffon-

dono le fiamme, com’è diffici-
le non constatare che, di fron-
te ad essi, l’atteggiamento col-
lettivo  sembra  essere  per  lo  
più di attesa, quando non di in-
dolente fatalismo.

È in questo scenario che si 
collocano gli incendi estivi, in 
Spagna, Francia, ad Amalfi e 
Positano,  con  la  costiera  in  
fiamme  per  inneschi  dolosi,  
con  incendi  favoriti  da  una  
molteplicità  di  fattori,  dalle  

temperature, dal vento, dalla 
conformazione del suolo, non 
ultimo dal comportamento di 
alcuni  individui  (Vieste/Pe-
schici/Frigole), in un misto di 
dolo e colpa, per ignoranza e 
non curanza.

Un elenco di roghi per una 
visione di  insieme, stando al 
solo Salento: Ugento, Rivabel-
la-Gallipoli, Punta Pizzo, Par-
co regionale Isola di Sant’ An-
drea, marina di Tricase, costo-
ne di Santa Cesarea, Ruffano, 
Ugento,  strada  per  Frigole,  
Ecocentro  di  Lequile.  Nella  
provincia di Lecce 12mila etta-
ri  sono  andati  in  fumo,  con  
3400 interventi dei Vigili del 
Fuoco in 4 mesi.  Ma l’emer-
genza è generale, a partire dal-
la Puglia. Con le immagini di 
devastazione che raccontano 
due dinamiche convergenti e 
sulle quali può essere utile ri-
flettere.

Prima dinamica. La deserti-
ficazione di ampi territori do-
vuta alla Xylella,  a  sua volta 
agevolata da abbandono della 
terra,  spopolamento  delle  
aree interne, polverizzazione 
fondiaria e, non ultimo, assen-
za di una generalizzata e rico-

nosciuta  strategia  e,  repetita  
iuvant,  narrazione  regionale  
su come rigenerare il paesag-
gio rurale.

La riqualificazione del terri-
torio dopo la Xylella, che ha di-
strutto 21 milioni di ulivi e che, 
pur con una forza meno inten-
sa, è arrivata a lambire la Pia-
na dei Monumentali a Ostuni, 
procede a rilento, con la pre-
senza  di  grandi  quantità  di  
tronchi,  sterpaglie  (e  rifiuti)  
che  costituiscono fattori  che  
alimentano  la  propagazione  
delle fiamme, oltre che l’idea 
che il paesaggio, fattore identi-
tario, possa rigenerarsi quasi 
per partenogenesi. Domanda: 
non servirebbe forse un piano 
di lavoro che veda insieme lo 
Stato, per la competenza sulla 
materia della proprietà fondia-
ria (in Francia l’abbandono è 
affrontato attraverso il confe-
rimento delle piccole proprie-
tà a organismi idonei) e la Re-
gione, per agricoltura, foreste, 
paesaggio e parchi? L’obietti-
vo  sarebbe  affrontare,  con  
competenze multiple e coordi-
nate, il tema del frazionamen-
to, dell’abbandono e della ma-
nutenzione ordinaria insuffi-

ciente  che  hanno  creato  un  
ambiente favorevole alla proli-
ferazione della Xylella e, ades-
so, degli incendi.

Seconda dinamica. L’assen-
za,  o  l’inadeguatezza,  di  una 
cultura della prevenzione, e di 
sistemi dotati di sensori in gra-
do di allertare con immedia-
tezza. Come mai, in particola-
re per le aree più vulnerabili 
(Pineta di Rivabella a Gallipo-
li?)  non vengono predisposti  
dispositivi di allarme e video 
sorveglianza, in grado di aller-
tare Vigili del Fuoco e Prote-
zione civile prima che sia trop-
po tardi? Non sono questi sin-
tomi di una clamorosa sotto-
valutazione  dei  rischi,  delle  
priorità di intervento, di una 
inadeguata  consapevolezza  
ambientale, e in relazione alla 
quale servirebbe investire, da 
parte  degli  enti  locali,  sulla  

qualità  della  
ri-progetta-
zione  delle  
aree  pubbli-
che con il sup-
porto di figu-
re  professio-
nali  adegua-
te? 

C’è una par-
te  del  citato  
Pnacc che de-
finisce le azio-
ni per ridurre 

la  vulnerabilità  dei  territori,  
proteggere la biodiversità e li-
mitare i rischi legati alla crisi, 
prevedendo misure dirette al 
monitoraggio,  alla  formazio-
ne, alla revisione delle norma-
tive,  alla  sensibilizzazione,  
creando corridoi e isole verdi 
(spazi scolastici?) per sottrar-
si  alle  ondate  di  calore,  con  
azioni e con progetti di educa-
zione ambientale, per i quali 
interventi le fonti di finanzia-
mento  andrebbero  ricercate  
nei Fondi di coesione, nei bi-
lanci ordinari, nelle economie 
del Pnrr, prima che queste ulti-
me vengano distratte dalle fi-
nalità  strutturali  per  essere  
usate per finanziare il taglio di 
tasse. E prima che quel fattore 
di  “identità”  costituito  dagli  
ulivi tradizionali, protetti dai 
programmi Ue  (dalla  Pac  in  
particolare)  venga  compro-
messo per sempre e, con esso, 
quel  fattore  di  biodiversità  
agricola che, per le tecniche di 
gestione  e  cura  nella  tenuta  
del paesaggio agrario, svolge 
anche un ruolo di prevenzione 
dal dissesto e dal rischio di in-
cendi.
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”” Non è emergenza
ma crisi sistemica
India e Giappone
non attendono
l’arrivo dei monsoni
ma si attrezzano
L’attenzione
dalla mitigazione
all’adattamento

La riqualificazione
del territorio
post Xylella
senza abbandono
E poi il tema
sottovalutazione
dei rischi:
occorrono adeguati
strumenti

 Giulio Boccaletti

Quei roghi da non dimenticare:
la prevenzione e le due strade

Accanto, lo 
scenario 
pochi giorni 
dopo il 
terribile rogo 
di Rivabella, 
nel Salento

Un’estate drammatica, in Puglia e soprattutto nel Salento: il frutto di temperature
sempre più alte con le quali fare i conti. Gli obiettivi del Trattato di Parigi del 2015
sembrano ormai irraggiungibili. Ma sui territori qualcosa si può ancora fare: le idee

All’età di 75 anni è venuto a mancare all’af-
fetto dei suoi cari

PAOLO MARROCCO

La moglie Paolina Micocci, le figlie Sonia, Na-
dia, Vanessa con Giulio, la nipote Rebecca, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti 
ed i parenti tutti ne danno il doloroso annuncio.

Collepasso, 7 ottobre 2026
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Hanno presentato il loro contro-
ricorso alla Corte di Cassazione 
nella serata di lunedì, quando 
già la Procura Generale della Su-
prema Corte aveva depositato il 
suo parere,  e  ora  gli  avvocati  
Ascanio Amenduni e Maurizio 
Rizzo Striano, che difendono i 
cittadini di Taranto nella causa 
contro l’ex Ilva, si preparano a 
dare battaglia nell’udienza del  
20 ottobre a Roma. Se Acciaie-
rie d’Italia, scrivono i due legali, 
«vuol continuare a far funziona-
re  l’impianto,  deve  evitare  di  
emettere nell’aria  i  veleni  che 
emette, nocivi per la salute delle 
persone». E «se per conseguire 
questo risultato, il decreto - ag-
giungono con riferimento all’at-
to della Corte d’Appello di Mila-
no - è entrato in contrasto con 
un’autorizzazione prevista nor-
mativamente sul piano legislati-
vo o amministrativo, il giudice 
territoriale ha pensato bene di 
disapplicarla  per  evitare  ogni  
conflitto  virtuale.  Tant’è  che  
condizione per far cessare la so-
spensione non è una nuova Aia 
rimodulata, ma la prova fisica 
dell’eliminazione delle emissio-
ni ritenute nocive».

«È distante dal vero e dal do-
cumentato - aggiungono gli av-
vocati  dei  cittadini  tarantini  -  
l’affermazione secondo la quale 

il giudice territoriale abbia so-
stanzialmente  reso  inefficace  
l’Aia 2025, poiché il decreto im-
pugnato non ha affatto imparti-
to un ordine sul futuro esercizio 
del potere amministrativo, fis-
sando i criteri cui l’amministra-
zione dovrà conformarsi, bensì 
ha emesso un ordine di sospen-
sione di una condotta dell’im-
prenditore nello svolgere l’attivi-
tà siderurgica. Quanto all’indi-
cazione delle misure per arriva-
re a questo risultato, i giudici del 
merito e in particolare la Corte 
d’Appello di Milano - affermano 
i legali - non hanno commesso 
alcun abuso o invasione di cam-
po, muovendosi nel perimetro 
dei poteri tipizzati». Che permet-
tono «al giudice di indicare le 

misure idonee a eliminare o ri-
durre gli effetti delle violazioni 
accertate».  Infatti,  argomenta-
no, «il decreto impugnato lascia 
assolutamente libera e  impre-
giudicata la scelta di adeguare o 
non adeguare l’Aia ai rilievi for-
mulati e quindi di presentare o 
meno una domanda di riesame, 
anche perché non è da quell’ade-
guamento che  nasce  la  tutela  
concessa, ma dalla sospensione 
dell’attività  fino  alla  modifica  
dei suoi effetti». E poi, sottoli-
neano Amenduni e Rizzo Stria-
no, «gli effetti diretti o indiretti 
della sospensione su altri sog-
getti, come i lavoratori, non mi-
nano la legittimazione della so-
spensione, perché la prosecuzio-
ne dell’attività espone a pericolo 
la popolazione tarantina, leden-
done  il  diritto  alla  salute  e  
all’ambiente salubre,  di  rango 
costituzionale  prioritario,  pre-
valente sull’esigenza della pro-
duzione e dell’occupazione. Al-
trimenti - sottolineano i due av-
vocati nel controricorso - anche 
la sentenza della Corte Europea 
verrebbe posta nel nulla, come 
nel nulla verrebbero posti i prin-
cipi a cui si ispira, in particolare 
quello secondo il quale la tutela 
della salute umana può imporre 
rilevanti  pregiudizi  di  natura  
economica».

Circa l’amianto,  nell’ex Ilva,  

osservano, «si è lasciato l’amian-
to più pericoloso e ciò per il sem-
plice motivo che i costi per ri-
muoverlo superano i costi per ri-
fare ex novo i cowper e le strut-
ture ausiliarie». E quindi «nel ca-
so  del  siderurgico,  a  causa  
dell’obsolescenza degli impian-
ti e della loro mancata manuten-
zione, resa evidente anche dalla 
notoria causa miliardaria che Il-
va ha instaurato contro il prece-
dente gestore soprattutto per la 
mancata manutenzione, il peri-
colo è estremo».

Inoltre, sostengono i difenso-
ri dei cittadini di Taranto, «in-
fondata è l’affermazione che l’a-
mianto non sarebbe un’emissio-
ne rilevante». Infatti la Corte di 
Giustizia Europea «fa riferimen-
to a tutte le sostanze nocive e l’a-
mianto lo è massimamente. Lo 
sono le microfibre che si libera-
no nell’ambiente sotto forma di 
particolato sottile anche di di-
mensioni 100 volte più piccole 
del PM 2,5». L’azienda, afferma-
no i due avvocati, «riferendosi 
all’amianto in genere, accomu-
na quello usato nelle costruzio-
ni, prima del divieto entrato in 
vigore nel 1992, con quello usato 
nelle  industrie  per  coibentare  
gli  impianti  di  combustione».  
Ma «i primi - si osserva - sono re-
lativamente nocivi», mentre i se-
condi «sono altamente pericolo-

si perché aderiscono a strutture 
soggette a continue vibrazioni 
ed elevate escursioni termiche, 
per di più queste coibentazioni 
usano l’amianto friabile che è 
quello a più alto rischio di di-
spersione».

Anche  sui  valori  limite  di  
emissione (VLE), gli avvocati di-
cono la loro. E affermano che «a 
distanza di 14 anni dal rilascio 
della prima Aia», c’è la «volontà 
di continuare ad eludere il dirit-
to comunitario», ponendosi «in 
aperto contrasto» con la rispo-
sta che la Corte Europea «ha for-
nito  al  giudice  nazionale.  Le  
quantità di polveri sottili emes-
se dall’installazione erano cono-
sciute. Tuttavia non si è imparti-
ta alcuna prescrizione dei VLE. 
Se quanto dichiarato dal gestore 
sulla loro consistente diminu-
zione risponde al vero, allora - 
evidenziano - perché non si so-
no  dettate  le  prescrizioni  sui  
VLE delle polveri  sottili  corri-
spondenti a tali valori dichiara-
ti?».

Infine, scrivono, «si può con-
venire sulla  considerazione di  
AdI quando afferma che la situa-
zione degli impianti sia diversa 
da quella considerata dagli stu-
di in atti. Essa infatti è diversa, 
ma peggiore. Questo è dovuto a 
quello che la Corte d’Appello ha 
definito ‘ammaloramento’ degli 
impianti, sempre più obsoleti e 
fatiscenti,  come  dimostrano  i  
continui incidenti e le ripetute 
emissioni fuggitive senza solu-
zione di continuità».

D.Pa.
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Ex Ilva, il Pg Cassazione
«Amianto e polveri?
Pericolo non dimostrato»

Il controricorso dei cittadini:
«Stop all’emissione di veleni»

Domenico PALMIOTTI 

La partita per l’ex Ilva, destina-
ta a chiudere l’area a caldo en-
tro il 26 ottobre per adempiere 
a un decreto del 27 luglio della 
Corte d’Appello di Milano — 
scadenza 90 giorni —, può for-
se riaprirsi in Cassazione. Con 
un parere di 23 pagine, seppur 
non vincolante, depositato in 
vista dell’udienza del 20 otto-
bre, la Procura Generale della 
Suprema Corte accoglie alcu-
ni motivi dei ricorsi straordi-
nari presentati ad agosto da Il-
va e da Acciaierie d’Italia con-
tro il provvedimento dei giudi-
ci  di  Milano.  Soprattutto  su  
amianto e polveri sottili,  che 
la Corte d’Appello ha posto a 
base dell’alt alla produzione ri-
chiamando i pericoli per la sa-
lute e l’ambiente,  la Procura 
Generale giunge a conclusioni 
diverse (firmano l’atto i sosti-
tuti procuratori generali Giu-
seppe Fichera e Stanislao De 
Matteis, il procuratore genera-
le aggiunto Giulio Romano e 
l’avvocato generale Luigi Bir-
ritteri).  Che  ora  vengono  ri-
messe  alla  valutazione  delle  
Sezioni Unite Civili.

Sull’amianto — i giudici di 
Milano hanno scritto che ne-
gli altiforni residuano ancora 
2mila tonnellate —, il PG os-
serva che «la Corte d’Appello 
non ha accertato che nel corso 
del ciclo produttivo si verifichi 
o possa verificarsi un’emissio-
ne di  fibre dai cowper verso 
l’ambiente esterno. Ha quindi 
dedotto una pericolosità della 
sostanza puramente in astrat-
to.  La  gestione  dei  materiali  
confinati  nelle  strutture  im-
piantistiche resta affidata alla 
disciplina di settore — si scri-
ve —. Dunque, l’assenza nell’A-
IA 2025 di una prescrizione di 
rimozione integrale non inte-
gra alcuna violazione della di-
rettiva, né della sentenza della 
Corte di Giustizia del 2024».

Venendo poi alle altre conte-
stazioni ambientali — la Corte 
di Milano ha sollevato la peri-
colosità  delle  polveri  sottili  
PM10 e PM2,5 —, il  PG della 
Suprema  Corte  rileva  che  
«l’obbligo di sospensione», ap-
punto quello ordinato all’area 
a caldo, «presuppone che i pe-
ricoli  “gravi  e  rilevanti”  per  
l’ambiente e la salute umana 
siano stati individuati. La Cor-
te d’Appello  li  ha invece de-
sunti  da  dati  epidemiologici  
relativi a periodi ampiamente 
pregressi, dalla mera esisten-
za di prescrizioni di monito-
raggio e da uno scenario pro-
duttivo non attuale, senza con-
frontarsi con lo studio di VIS 
redatto successivamente a tut-
ti i rapporti VDS presi in consi-
derazione» (VIS e VDS sono le 
sigle di Valutazione di Impat-
to  Sanitario  e  Valutazione  
Danno Sanitario).

La  prescrizione  del  2017,  
che costituirebbe il  «presup-
posto»  della  valutazione  dei  
pericoli  da  parte  dei  giudici  
milanesi,  è  «una  prescrizio-
ne», scrive il PG, che «non può 
fornire la prova di un pericolo 
attuale». Inoltre, «il riferimen-
to al “progressivo ammalora-
mento”  dello  stabilimento  è  
generico e non riferito allo sta-
to di conservazione dei manu-
fatti contenenti amianto». An-
che «il  richiamo al principio 
di precauzione è inconferente, 
mancando qualsiasi  prelimi-
nare  valutazione  scientifica  
obiettiva del rischio».

«Ha errato la Corte di meri-
to nell’utilizzare i rapporti di 
VDS redatti fino al 2023, attri-
buendo  una  valenza  chiara-
mente  “predittiva”,  come  se,  
dall’esame dello stato di salute 
complessivo della popolazio-
ne interessata registrato negli 

anni  che  vanno  dal  2017  al  
2023, potesse ricavarsi una si-
cura prognosi circa l’esistenza 
di un pericolo “grave e rilevan-
te”  per  la  salute  pubblica  
nell’anno 2026», scrive ancora 
la Procura Generale.

Ma la Corte d’Appello ha an-
che «errato nel ritenere illegit-
tima in parte l’AIA 2025, omet-
tendo di  considerare  il  fatto  
storico, oggetto di discussione 
tra le parti e decisivo per il giu-
dizio,  costituito  dallo  studio  
VIS e dal parere favorevole ri-
lasciato  dall’ISS  in  sede  di  
istruttoria  nella  procedura  
per il riesame dell’AIA. Nono-

stante le parti avessero ampia-
mente interloquito nel  corso 
del giudizio di primo e secon-
do grado, la Corte di merito ha 
omesso di prendere in esame 
sia le risultanze dello stesso,  
sia  il  parere  favorevole  reso  
dall’ISS, utilizzato dall’Ammi-
nistrazione  per  il  rilascio  
dell’AIA 2025. La decisività — 
si afferma — emerge con parti-
colare evidenza ove si conside-
ri che la Corte ha negato rilie-
vo al rispetto dei valori di qua-
lità  dell’aria,  proprio  perché  
non sarebbe stata “compiuta 
alcuna valutazione rispetto al-
lo scenario del volume com-

plessivo della produzione au-
torizzata con l’AIA 2025, pari 
a 6 milioni di  tonnellate an-
no”, laddove lo studio di VIS e 
il  parere dell’ISS avevano ad 
oggetto  esattamente  quello  
scenario». E dunque, si sostie-
ne, «l’esame del fatto omesso 
avrebbe potuto condurre a un 
diverso esito del giudizio, pri-
vando di fondamento la pre-
messa stessa del ragionamen-
to della Corte».

Per il PG, la Corte ha poi «ri-
tenuto  irrilevante  il  rispetto  
degli standard di qualità dell’a-
ria fissati ex lege e ha imposto 
l’introduzione di limiti ulterio-
ri senza individuare né la nor-
ma che li imporrebbe, né il pa-
rametro alla stregua del quale 
determinarli. Allo stesso mo-
do, le prescrizioni di monito-
raggio costituiscono contenu-
to  necessario  dell’autorizza-
zione e non possono essere as-
sunte a prova della pericolosi-
tà dell’attività controllata». Co-
sì come i rapporti di Valutazio-
ne del  danno sanitario «non 
possono essere impiegati per 
trarne conseguenze», cioè «l’i-
nadeguatezza dei  valori  nor-
mativi e la necessità di nuovi 
limiti»,  visto  che  le  autorità  
«quella valutazione non han-
no tratto, non avendo attivato 
i livelli ulteriori di approfondi-
mento, né sollecitato il riesa-
me dell’AIA».

Il PG esclude infine lo «scon-
finamento», dice che i poteri 

del giudice ordinario in mate-
ria non sono in discussione — 
Ilva e AdI hanno sollevato un 
difetto  di  giurisdizione,  non  
toccando al giudice ordinario 
ma a quello amministrativo di-
sapplicare parte dell’AIA —, e 
dice che la «sospensione» de-
cretata  a  Milano  si  traduce  
«nella  chiusura  definitiva  
dell’area a caldo. Tanto l’avve-
ramento della condizione di ri-
presa quanto l’eventuale revo-
ca per fatti sopravvenuti inter-
verrebbero quando gli  effetti  
dello spegnimento si sono or-
mai  irrimediabilmente  pro-
dotti. La natura decisoria e de-
finitiva  del  provvedimento  
emerge con evidenza. La Cor-
te d’Appello ha ordinato la so-
spensione  dell’attività  dell’a-
rea a caldo entro novanta gior-
ni,  rimettendone  la  ripresa  
all’iniziativa di gestori e pro-
prietaria “quando essi avran-
no” rimosso integralmente l’a-
mianto e ricondotto le emis-
sioni di polveri sottili “entro li-
miti di sicurezza”. La misura 
— scrive il PG della Cassazio-
ne — non reca alcun termine 
finale,  né  verifiche  in  tempi  
predeterminati,  indice  della  
sua natura non provvisoria». 
E «gli altiforni sono impianti a 
ciclo continuo», quindi  «una 
volta spenti, non possono esse-
re riavviati se non a costo del 
loro sostanziale rifacimento».
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Sindacati

Il parere depositato in vista dell’udienza del 20 ottobre mette
in discussione le motivazioni dello stop alla produzione deciso
dalla Corte d’Appello e apre nuovi scenari per lo stabilimento

Nuovo confronto sul futuro 
dell’ex Ilva. Il governo ha 
convocato a Palazzo Chigi 
un incontro con i sindacati 
dei metalmeccanici per 
domani alle 18.30. Al centro 
del vertice resta la 
complessa situazione dello 
stabilimento siderurgico e 
il percorso per garantire 
continuità produttiva, 
occupazione e tutela 
ambientale. Intanto, al 
Senato si è conclusa la 
discussione generale sul 
decreto ex Ilva. L’esame del 
provvedimento riprenderà 
oggi, in attesa dei pareri 
della commissione Bilancio 
sugli emendamenti. A 
riferirlo in Aula è stata la 
vicepresidente del Senato, 
Mariolina Castellone. Sul 
fronte parlamentare, la 
Lega esprime 
soddisfazione per 
l’approvazione in 
commissione di un proprio 
emendamento relativo alle 
garanzie prestate da 
Acciaierie d’Italia in 
amministrazione 
straordinaria per le attività 
di discarica, comprese 
quelle successive alla 
chiusura degli impianti. I 
senatori leghisti Giorgio 
Maria Bergesio e Gianluca 
Cantalamessa spiegano che 
la modifica elimina il 
riferimento alla strategicità 
dell’impianto, estendendo 
così la norma sulle 
garanzie per la gestione dei 
rifiuti a tutte le imprese in 
amministrazione 
straordinaria.
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Siderurgico

Un nuovo
incontro
domani
a Palazzo Chigi


